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Peî i i t i 
Se siretnaitl,sarete 

iitaii 
evlierete : 

I» v i l e pàrti'd'Italii'i ptécóU f'rofriéia-
n si .tiuDvono; in Vai-TellinV*'Sobbìb 

'/-éd.s'VegheràJ fie<it>lilJ>rop^efìr^'M soi^, 
•.••'dati' COIVegnoi;haWÌ4àndtó ''dtìlé btgà-' 

Hizzazioii ed ora chiamano a ratcolta i 
• ^fatelliUi'ogni parte d'Italia. Ferchè? 

•À Perdi : ormai i ,'piccoli 'propri'eiari si so-, 
io fatti persuasi che, nonostante le grandi 
proniei ; avtìte piii > Tolte dal Governo e 
dal Par amento,- se non 'si- agitano - seria-

' . ' ( I l i Ih?" '•• 
fisiifcSì.iiibVersi è •ihk fèdfc risSÌUtk e 

tótJd* sè'tì'à'gitóizià dSlk i-aus'à sollevata 
i ^ìdjoli 'pfo^rielkrl',„jòt'i:aitìz4iti ^detono 
«hiéfiVre l'adempimeiiò) delle site promes­
se ià 'CoTernoi 

' • ' • > .«>« 1 . 

... 'Xif>; fifatnto 

: Ila liiw litt 
m\ PICCOLI )>pOPRÌÉtÀRI 

•M 'iWa"<MMi * 

Piifeblith'iànio hfh volentièri lo statato 80-i' 
•ciàlé', delta Feder^ione, Italiani dei Piccoli 
l'rop'rìetari ' che ha'ftahilìto Va sua sede in 

mente, ippoggiando lê  prppriej" doniancEe Via Aritfegàti, 4 jMilanù. 
ad una 'asta e'pótemfe'ot|ftiziizion'é nd- • 'Art. j . - ^ E' ijSàtitttita la '«Fèderànione ! 
rionale li ctose, es^i'con)ini\e|anno aSl, Italiana dei Piccoli Proptietàfi» allo'scopo j 

ssére p r l'av?eiiirc "|U etè1riii"'dimenticatì cH Aiigìiorarclo stato econòmico e sociale > 
e gli e; rni oppressi come lo furono per il '""" ''— " " ' ' ' ' ' " ' ' ' 
passato Si è pensato, è vero,' a tante cate­
goria, i lavoratori,,; migliorando le loro 
condizi: li i economiche, e sociali-, come agli 
operai eH'induslriaJ agli impiegati dello 

della classe, ràppresentàriie e difendernegli 
interessi,' svilupparne' l'istruzione, formare 
dei fondi' di assistenza comune, rinvigorire 
lo spirito di mutualità e codpefàzione ed 
appoggiarne -ie esplicazìonii promuovere le 

- Stato, i ferrovieri, ai maestri, ecc. ma liforme di.leggq.e !|slìbereioiziative meglio' 
finora lai nesSunp ha,pensato ai piccoli atte a procurarle favorevoli coedizioni di 
proprie iri se, noii"quando si trattò di gra- sussistenza^ diffusione é progresso. In ispe-
.vare li inano; sopra ;i frutti già scarsi- e eie si propone di agitare con riunioni,'pUb-
j ià as? tigliattidei loro,lavoro. , . _blicazioni, conferenze e nieraoriali i proble-

,;[ C5g )Uci( harfnjlSblEnsl, provivèduto, ;a ini de|;li sg'ravi fiscali, delle pensioni d'inv»-
fóhdar( Oper.e d)'previdenza,e di.coopera- ijdjtà.e ,yecclji^ia, dèi b'ehe insèqiues'trabile 
zióne, a ^ì<^\a>,\ "tìia*->.anora :invaiio si è at- e ,d'el credilo affario, prqtnpvendo all'uopo 
1*80 lai tO" del-;(56>?éiitio. ,i, --^i.-- . . *-__•-,-. j . j . - j - ..„ lj._,..- , . 

'ti pj< òli ptópriétariò"è ili' inàìolti ca|i 
UiSa pe oif'à cll'é nesSuM-tì piiò invidiare. 
Pér^ lui posso il. 'fr'esw ii terra ciie colti­
va non' clié ùn'ósta'còld àd'imji-èèirè al­
trove ,e meglio il ÌÙH lavoro ; quasi uh 
vincolo i miseria ahziéìiè dà elemento eH 
una con izioné di pace b di beiie'sséfè. E' 
uno che nve di sorjifese ; alla fine dell'au-

aècoi e infatti di aver lavorato... per 
jfii altri II raccolto g u a d a n t e col Siido-
rjB pili V vo, non gli arpparfi6AS "chi in pro­
porzioni iasiffficiente ai blsòfeni dèlia' vi-

Al Consiglio, oltre '> 1« ra4)p"r"e8eiltaiiza 
ittita Petìeràiiònè e le'ìiiahsìoni di ordinarla 
«Jireiione ed amwi^ti^tfaziofte S "di eseou-
ibti dei deliberati delfÀsfcmtìlea, è detlian-
U4tà l i ptìbblicazlontì dèi -«Bollettiiio • fede­
ra» Bla cura delle inìtìfitive'me'glitó-'rispon­
denti agli interessi dflla !,étasse é àgli sco-> 
pi llOtiall ' •* 'P •;] f , . ' -' ' 

Art. g, -^ Il Collegio dei-revisori è' costi^ 
liiito da tre membri-'effettivi e due supplen­
ti nominali ogni anno;*dall'Assemblèa-ed è 
incaricato -della vigilanza 'àmiUinistrativa e 
della.revisione.dei co^ti.j 

Ar{. -IO. — Là Feiferazone si scioglierà 
1 soltanto-.nel okso-che jet Associazioni- fede-
! tate siano ridotte a.ubi'wimero 't;omp)essi--. 
I vo di soci inferiore a»dpe!cento. ei-l'evetìtua-
11^ rimanenza attiva sarà deyoluta, -su de. 
,'liberazione, dell!Assen>,l5le»,t a scopi di',uti-. 
l Utài general e della class?, .f, ., 

I Disposizioni, t ranstfbMe. 
Il primo esercizio sociale si phiudlejrà al 

?t dicembre 1913. In,•?!&.provvisoria e fino, 
sUa prima Assemblea dei delegati da con-. 
vocarsi entro la primavèra del'tl^ls i-estera 
in vigore il presente statuto, la-Federazio­
ne avrà sede in Milàijù'èifunzioàerà il Co­
mitato esecutivo eletto dall'assemblea , di 
costituzion'e colla fàift'olta di 'ag^ifegà'rsi' al­
tri ' mèmbri in relazione allo sviluppo djella. 
Federazione nelle diverse prOvincie.' L'à no­
mina dei,delèp;àti dèlie 'Assoclfflom e Se-
'iioiii alla ^'rimà Assemblea oi;airiaTÌa' sarà 
fatta nel marió 1913;''' ' ' , ' , ' , 

.. T t ' J - ^ j TI - ' - j - . .- 1. rL''N> -y-l iiu ih SOCI pDssonu, cuauimrs i m gezio 
g'- à!F'!-.?'"!..!!5?.''''T J i i TJÉtt cali dèUe ^^ssoolaiiopl. federate..Èssi 

ajiéhe la formazione di un comitato parla-
tnerit'à're di' ainici dèlia 'classe. 
• A'ft'S.'—• La"Fedéraiiióriè raccpg;lie irior-' 

^anÌ2zaziòne na'zioiiale ideila, cWise le,Asso-
*iazipni dei piccoli proprietàri e" livellari. 
Le Associazioni poìsóno essere provinciali 
e pir<;ondariali, e accolgono come soci tanto 
i pìccoli proprietàri^, ed eofitèpli, elle-s'ono 
direttamente c'òltivaiòri 0 non, contribui-
scoiio allo Stat(3 pifi di 50 lir^^all'inn.o cl,'iin-
postà principale, quanto i lAe'njbri delie lóro 
famiglie che lì cóadìùvà'rio nel lavoro della 
terr». - _ , -, 1 

Art. 3. — I ìidppi di mandamento, di co­
mune o di frazione che còmpr'éniiàii'o alme­
no 15 soci possono, costi|uirsi jh sèziotó lo-

... '^f ?'?"'^°F^'t:,}^?^^S? fe-ìfi^i* a'nchè amméssi dìrettàmenl'é? far parte del. 
erarwle, centesmu . addizionali, sovritópd- la Federazione, naz.ionale là.doye Son S ì W 
sia, prò- nctale soyrimposla coMUriale, ^^^.^^^ costitiiìté le Assocìailòni provin-
« ? : ^H ; \?,';ìl*«*e!*. fl?''?,9!!Hì™?. f' ciati o circondariali. 
OM, che sistema tributario italiano regala ^ r t . 4. — l'socf pafeahd, una lira all'anno 
»lk pici ila broprieta. ^ _ ^^^^^ all'invio del «Ppilettino Federale» 

pi ,P" il biccoloKpprietario poiché.fi- ^^e si pubblica ogni mese cogli atti della 
tea ne rutìi dell'imposta fondiaria, non federazione é ion trattazioni di propa-
entta mila lista dei podéri, anche se m ga„da per, promuovere gli interessi della 
ijealtà nin Aesoe a,gua<lpp;narsi da vive- -^.lasse.e possono tutti ugualéente fruire 

,re, e p.rciol{ion,-,eode nesguila ^assistepza bell'opera del Segretario generale e della 
. gratula e Ave p%?,rsi br»if_amente il biblioteca sociale. , , 
„ipedico, h meiicmali .ecc.... «luandp. n a | t ó l - Qgni associazione locale potrà avere dal-, 

ipenteiifansivedacostr-ettoajinwncmrYil j ^ Federazione, un quinto deUa quota dì 
E si noti cW m alcune fraziqm lontane , qjascan socio 
dal_ fceiftro, uha visita.d'eT medico si p 4 ^ ' ^^t. 5 —' Il Cqiisì'glib federale potrà 
"̂ îf' •' 1 1 ' • '• ^ > •• ' ' I chiamare a far ii'sìrtè della Federazione co-

•{, *' Pjeoolo roprietano,(son.o p-ar-';;, del- i „ ^ TOtobri- aggi-ègati colorò che pur non 
l.on..GU,litti! ,p»ga li sale ^q volte il suo appa^enenao alla--classe possano per la 
valore ;[ se no> e produttore di grano paga . . . 

-l^lij.taisa. del juaranta per ce'fttp sul parie 
paga il yestia io di cotone, gli' attrezzi ru­
rali e iiiroili quaranta per cento più del 

, loro yilore p< • la protezione doganale del­
le injlustrie, quando poi si trova nella 
itupossitìilità il pagare pòche lire di impo 
sta fondiaria '-i^— :-*- J~I 
l'esattore. 

loto particolare cóippe!ten«a concorrere e t 
ficacemetit'e. a patrocinare gli interessi ,(. 
le ' rivéhdioàzioni: 
• I mèmbri aggregati non hanno diritto 
di voti^. 

Art. 6. — Organi della Kederazione so-
- , no : l'Assemblea dei delegati ; — il Consi-

senz'altro espropriato del- j gUo federale; — il Collegio dei revisori. 
Art. 7. — L'assemblea dei Relegati si ra­

duna' ordifiàfiàmèìite una -vljlta all'anno e 
straordinariamente per deliberazione del 
Consiglio federale o su richiesta motivata 
di alhieno dieci Associazioni federate, 

'L'aissemMea risulta dèi delega(ti delie 
Associazioni federate eletti ogni anno da 
queste 0 dalla loro Sezione in ragione di 
uno ogni venti soci 0 frazione. 
, L'assemblea d^ibera sull'indirizzo e sul­

l'azione gen^r^le delll Federazione, discu­
te ed approva i consuntivi ed i preventivi, 
decide inappellabilmente tutte le contro. 
versie d'ordine interno, elegge il Consiglio 
federale e determina di anno in anno la 
sede della Federazione. 

Art. 8. — Il Consiglio federale è compo­
sto di 15 membri eletti ogni anno a mag­
gioranza relativa dall'Assemblea, dei dele­
gati e rieleggibili. Nomina nel suo seno 
un Presidente, un 'VicepVesiflente e un 
Cassiere; può costituire Coitiitati speciali 
e anche assumere personale Stipendiato per 
la segreteria, le ispezioni, le pubblicazioni 
(, la propaganda. Delibera validamente col-
l'intervento di almeno otto membri. 

'Kón'é esagèlato dire che di questo pas-
-J^'so la piccola ioprietà rovina e con essa 
'Vro'Mria àn'chè'q alche cosa di più prezioso; 
»'' ila- famiglia. Ili: itti senza parlare delle fa-
' miglìe lasciate ul lastrico dàlie espropria--
' •2Ìolii' dell'esatti re, noi p. e. vediamo sui 

I Ji^diili di 'Val If'ébbia le piccole, proprietà 
lp-''^*icià'fe incolte, 0 cedute contro il paga-
'*%eWtò della pira imposta, ed-i proprie-

i-tari emigrare ' 1 tl'estteto fino bella lontana 
' America. I gioì arti appena cresciuti in età 

' ahbaiiaonano la famiglia e girano il mon-
ido'in cerca d'atro laVoro. più profittevole. 

> Le figliuole vaUo alla città in numero 
•Jrajir'Cssìonante fi servire, 

« Tutto questi avviehe onde poter rac-
cq,gller'e i mezzi' di sussitenza per la fami­
glia, ma intartto l'unità famigliare è spez­
zata, i Vincoli domestici sono rallenlati e 
là virtù è'in 'p'erìcolo *. 
. ' l't'fWt'fli'ssjon'e è una consegtsènza delle 

' diiastrotó'condizioni fatte al piccolo pro-
' ."pi'ietarib, ' 

La Babfeie socialista 
, La .Critica '.SfeWiincawici.^nsU'iiltimo 

fascicolo -un notevole articolo di Filippo 
Turati, socialista, intitolato «Bahel-; socia­
lista». . ', . I, 

L,'on. Turati comincia così le sue malia-, 
toniche constatazioni; ' > , 

«Ce una foU^, di disorientati*, Non tutti 
fr^ gli stessi compagni,, si rendono ,ancora 
chiaro conto delle at$u|̂ !i diyisicji del par­
tito socialista in, Italia, dell'atteggiamento 
dei .snotiUomini TT amiche del nostro. Qual­
cuno, ancora si chiede se non rinnegammo 
noi stessi; e non sempre è per niaìizii.po­
lemica. Una nostalgia ,hi,,preso molti — 
alla quale là imminenzji' (lei nuove .tsperi-
mento ,eli?ttoyale a,suffrago più vasto, non 
è estranea — nostalgia dì riàccostamenti 
e di ri<;onciliazioni». ^ ,, . 

La parte più penósa, in questo deiarroi 
innegabile',di-uopiini e di idee, spetta alla 
organizzazione dei, lavoratori, la quale, — 
a parte il monppoiip sindafalist?. che mar­
cia per proprio conto -r-'psi trova,;, qua^ite 
\olte debba,'esplicare un'azione pàitica, a 
dover fare i conti con un groviglio di ten. 
denzc e dì gruppi, il cui antagonismo si ri­
percuote nel suo seno ; e non sa a che, santi 
votarsi., P,ercliè la , proclamata autonomia-
d^Ua «Confederazione del Lavoro» è ec­
cellente nella formula astratta; maj all'atto 
pratico,'ogni azione si concrèta in ricorso 
a persone, in adesione ad indirizzi precisi, 
in opzioni necessarie; il dogma dell'«unilà 
sindacale» rimane come , quello dell'unità 
del partito, un altissimo ideal», ipa — se 
manca' la sostanza unitaria — guida alla' 
paralisi. 

Tutto assieme, partito socialista e movi-
inento proletario attraversano un'ora gri-
già, di maggior disagio ohe in qualunque 
momento dell'ultimo, ventennio, non escluso 
il periodo delle persecuzioni ; le quali crea, 
vano l'unità necessaria, pelezitìnavàno i verj 
dai falsi 'socialisti, animavano i più batta-, 
glieri e convergevano attenzione e simpa­
tie all'idea,le perseguitalo. 

Il Parlaiitiento,- cpriiq nella Stampa bor-
glièse, la voce e l'azione socialista ha per. 

,dutò .la psqnanza. ^ '• 
«Dicono die non contiamo gran cosa, e 

s' compiacciono a dirlo. E sebbene ciò sia 
esagerazione maliziosa in alcuni, in altri 
desiderio e illusione, e lo ripetoiio per'csno-
bismo» tutti i pappagalli di Montecitorio, 
un tanto di vero rimane», 

Cosi l'on. Turati. 

XI »ociall!»iiAO 
' ì , 

Qufdche lettore ci ha scritto rilevando il 
nostro silenzio sul congresso riformista che 
l'altra settimana si svolse a.Uonia. 

A dir il vero ci pare,che il partito socia­
lista riformista nofl meriti neppure l'onore 
dell'interessamento della stampa dal mo­
mento che è formato da un'accozzaglia di 
opportunisti'è-di massoni. 

Nondimeno tiotiamo che il tema più ira-

port,ante fu,là partecipazione dei a«àl»tj»lì 
.-al governa. .Jti!prop'(>aito.-Jas9Ò.(Ko«5&e dd,. 
giorno di Aurelio Drago àecdlido dl.qiiale 
la partetipaziotte al; governo èucoaseatit» 
da circostanze eccezionali,quando vitali ia-
,lèSBSst deljifrtìto.-lo richiedano. .1 

Quanto alla pregiudiziale se ì.rltqrnUsti 
liehbdno,,essere i.repubblicani propose che 

•alla frase ohe dice: «con le attuali istitti-, 
zioni» sia sostituita le seguente; «il partito 

Iriformista.Mentre, riafferma ch'e le sue fi­
nalità mirano alla piena ed intera sovra­
nità popoliire*, ammette la partecipazione 
alipotère anbhe cori te .attuali istituzioni e 
quando i vitali interessi del 'proletariato lo 
.UCheiedon'òi ' '-- • • 

Stamane avendo i beduiM aperto il fuo-
1", ! , ' , . ! , • I I 

CO contro 'Ut, nostra opera avansata del 
settore- nord suUtì 'spiaggia, una compagnia 
eritrea uscitìa 'subito dalle 4mée di difesa 
per re's'plnjer'e il nemico e .lo 'tiiett^vlùi^ in 
fuga inseguendolo per quasi dèe chiUme-
tfi. .• ', . \ . .'.- i 

AU'inimarsi ieUa rilirata alcune 'eeitti-
naia 'ife be'dUttH pro^Atièitfi da Zeì^a ria-
ft^tm^U, ffioco. La compagnia, tosta 's<f-
st¥^m.<da m'atfra oo\Hp'i§itia irìtreil da 
oM'iMìla^H^okè dei éè.ò .régginienio, fónte-
ria ^ia ,reparà indigeni riprendeva tadà^ 
"'•' " 1 ^ ^ ^ "*' ^^^P^^^" »' nemico, le ntì-
àrì »!^é nent'r'q'Jaito oriitialaifeM^,. a 
'ica^liosti ^ntro te Ùitee'di"<iìfesa'le paratie 
del ftemico ionò riieOdHM: i p jia^rtè Ms'tra 
sana morti cmque intrét «</ «01 solcato; 
feriti^^^dici. La R. rrnve Bausa ha subito 
dopa b'^nbardaìi Ì4 Vista verso Zeina. 

M^Mi'è à''Ìtaàa.noj:i c9%e„iÌ,com-
battim,ei!to odierno pr'è^ò 6e i ig4 ' sia dò-
*iJft> à Una Siftèolà tribù o,,ad,il.n piano, di 
attacco generale,di t,utte le l'rilia non può 
ajreré .iitiportàil& i % . modificà're là condi-
iìtmi ,dbr nbsVo. Ì0Sse|èo. DòbBiamo èdara 
nella pàSenza, |e i , ,iu)3t£i. J 

L'attacco, alfe ^àlle' farebbe pensare,che 
le oltlliiià aon,s3ìfò:a3*ùtè.ai.#cffl "&'&-
pjitj flpminl gip ;iii}»| tribùi. 

la siiafiia e\a?i PortofialliiI 
La §pagna e.jl Portogallo attrav^i^ao 

urij'̂ acuta crisi pglitica. In Isp^gpa, Mjura, 
capp,;dèi conset;vatori ŝi è, dìmjsso da de­
putato e ,si •'̂ ' "aìlotìt^^ató dalla, polì|ic.à per­
chè i! Re nènie recenti crisi del Ministero 
lioh ha vòlpjo^ mai prendere il -,co.nsulto 
dei,conserv'atori. Con laàui-à fi sono dimes­
si dé̂  deputati e senatori tutti i conservato-
fi. Sè'd^jìl loro efficace cpricorso nell'opera 
legislativa il Govèrno liberale è in imba­
razza. , , 

Nel Pòrtogaillò il fiovernó è pure in cri­
si e si tèrne che non sia possibile la for­
mazione d'un nuovo gabinetto. 

,Hes»ino ha m g f i o j l ayiitlgaisl. 
Il villaggio di CarcBèVoln, Corsica è s t ^ 

to teatro di una straordinaria cerimonia. 
In questi ultimi giorni vi socconlbeva Una 
donna, appartenente a famìglia nemica del 
famoso brigante Castelli. Per tim'ore delle 
rappresaglie di quest'iiltimo, nessuna per­
sona del villaggio osò avvicinarsi alla casa 
della defunta e ' i funerali hanno avuto un 
carattere singolarissimo. La bara fu co­
struita, dallo stesso curato, aiutato dal ma­
rito "dàla ,morlà,, p fu portata alla chiesa 
da qtiàttro gen^ti^i , mentre in fretta la 
guardia caitipes^.'scavava nel cimitèro la 
fossa sotto là protezione di altri 12 gèndar-
mi. Il marito è,Stato pure obbligato di ser­
vire la messa. Qijé'sto episodio dèi banditi­
smo ha, còinmtisSo' tutta la contrada. 

I l 'VeBCoV» d i , P o l a 
lascia uA nilliontt pét-'bb'rse di studio 
.A'Wrenzo è mòrto a 67 anni, il vescovo 

m & i ^ i o r e G. Battista Plapp, l'unico ve-
sc.dfò''ì|tjilia,no dèlia Venezia Austriaca. Era 
stato riominato a quella sede nel 1885. 

Lascia, un milióne di corone per borse 
di stu'dio per i candidati al sacerdozio, con 
l'obbligo che U numero degli italiani sussi-

, d^ati non sia'rainore dì̂  quello degli silavi. 
Era nato a'Cormons, in Gorizia, nel 1845. 

li 13 .1111 
Sfiiretaritìlii 

, S'ordinar 
iterpella .un avvocato] .K^ralutfgg per 
; se .ed ,̂  qualj,,' cc>ndi;s}MÌ|;fl assjume 1 
.tica ; poi traduce' i dòoumènii;'. dà, le 

) Da uiuHvi dn^i esiste il S lp i^^mtp 'dé l 
Popolò — ÌJues'ta. béheflcà'-,iS'ttiiÌzÌ'&"è ' 1* 
quale è sorta a tutto Vanta^gtó'-^^li tŜ ie-
rai- einigrahti — e sonò molti ópé'rai ami-. 
granti, i 4"ali ntìn ..sanno che he^pur ci 
sia il Segretariato del Popolo e non san­
no che icosa faccia" a loro vantaggio. 

Dir-emo dunquei in poche parole che co­
sa fa e che cosa non-fa il Segretariato>del, 
Popolo. ! . - ,, . -,• ' . . , 

I. — In caso d'infortunio, sul lavoro il 
Segretariato esperisce tutte le pratiche'rie-'• 
cessarìe, sia in ,patria ' che all'estero,- pel* 
ottenere ,la pensione od i sussidi; previsti 
dalla legge. . : , ,, • - " 

Zi.T- Il Segretariato s'adopera per.coi»-
binafc in linea amichevole, le vertènze tra 
i padroni e gli operai) ben sapendo ,cte le 
pau*e iniportauo seniipre spese e perdite-
di temp.o, '.,t, • , , , 

3. — Quando jion èj possibile di .conibinii-, 
re amichevolmente e^-è necessario fare la ' , 
càusa^ fUora .il Segr^t^fiato ' del Popolo, , 
per-.(e pause d^iran,ti le autònitl 'ì^aliaffe, 
prpcura di'ottenere ai,ri(;'orrp5li,.i) .Gra­
tuito Patrocinio; se. i4vec4i'si.wàttà . di 
cause-all'esfero, il Seg^-e'tariato,-*!'^"-'"—•-
rip ,̂ interpella .un avyocalg*s(a(ralu 
sapere ;' 
la pratica; 
informazioni .del caso e fuifigè df [in|ertiie-
diàrio, 0 mèglio d i .interprete l^sl^ricor--
r'èti'ti'ed.il loro lé^il^. . ,,',,,,',, ' ' , ' ',' ; 
• ' 4 . . — il Sè'gtetarìàtò inóltre .'ufr^, Oj?/-! 
iscritti la consulenea gro^'fo,.. purplié ," si 
tratti; bfen inteso,'di spwrSci, oberaij scH^\ 
i'é''léH'er^ nelle Vàriéfl^^u^e, traducete ri-' 
chiede docufrìenti, 'di''ràgiì'tóhU sulle, con-
ìHM'MUel 'Moro ,àU''esti¥b, -fadHid' iÌ,_cot-
Ì0'c'a)iiente • e si Presili nei Hiniii à'el pàssi-
iilè e 'd'el H<giànèiiote pVr 'òpni attrp 'Vko-
gno nell'interesse della classe iak'i&aii'lce. 

E (Jet àv*rte tutti'questi benefici dal Se-, 
g'rètafiaio d'el Pojiolo Che coisa devono .fa-
rè èli opeAi "eriilg'rànli ? Devòflo i«;rìvèrBÌ 
allo stè&só ' Sègrèla.riatp! • 

'E quàrttb costa H, 'jsdrisionéf Costa cin-
qiiiai/tà céHtesiéH all'àftiió. 

E tjloVe ihàiltìo dà iScnvèrsi P Kèi paesi, 
dÒTè 'c'è l'intàricàto del Segretariato ^ del 
PòpMo, vadano • 'à isè'ri-versi p'resso «jìiifel-
l'iiicancito! % aa-^è Am c'è-riìtCàrieato, 
Wdanbì a iscriversi presso il Parroco b 3 
CapifèltóiiB. '. - ' . - , , ' 

Éigré^ioiie jer 18 BitM; 
Nell'ultimo numero dèlia -Wpfin;a J9o«-

4icra abbiamo .puhblicfita un^ lettera .inte-
reffi^ntissima dèi ftègio LfiBcio , delISmi-
graziòne — una lettera- intéressantissima 
per glt 'òprSi 'clf* irifendóno 'r&arsi qìi&ta 
nuova stagiofle a. lavorare ih Baviera' in 
q t o à ;dì Wéiai|i:a|'.' • È - , , : i '• 

Tbruàlè a' leggere qUèlla Ietterai'Della 
quale ecco il sunto';,, .. 

Lfa nuova, sfctgione di lavoro aelie fog­
naci dilli Bavièra non si presenta con 6ei-
le ^revinoni, 
, QuinJi, operai, andate molto cmU^"^^ 
l'accettare. Jown-if» fornace neUn Sm^tra, 

Ad ogni nn>do,Ui andate a lavD^art net­
te fornaci della Baviera, fatevi ^ojfHJf «J- , 
solutamcnie, mese per me,se, dai pròprist.<h 
ri delle fornaci' e non dagli assuntori e. ri­
tirate, volta per volta, il conto del vostro 
dare e del vostro ,ctvere. 

E voi, accordanti, badifte bene di stipu­
late contratti regolari a breve scadenza. 

— 0 — 

Nel proasiino nuaiero spiegheremo' la 
llUtìta legge Germanica sulla invalidità 
(tliìtalìden) è -«-eiochiaik. 

Quindi la risposta, che dovevamo dare 
questa -irblta a''Venturini Giacomo-di At-
tiinis suW'InvaUdenkarten, Ja daremo nd 
prosslriio numero,- essendo la rispbst» uni­
tà alla spiegazione della legge qui sopra 
,accennata. ' ' 

la itypva legge delle asÉurazioor.operale 
In Rtamania* , 

Col i.O piaggiò 1912 .è;eritràtà in vigore 
in Runiania la legge sulle asstéuraiioni ob­
bligatorie degli operai. 

in late legge sono comprese le assicu-
rasioni contro le malattie e per le spese 
funerarie, l'assicuratone contro gli infor-

, <M»ti e la Ossieuraaione per la vecchiaia e 
per l'invalidità causata da malattia, , 
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.:5"Jìfc'̂ *̂r« jfiÌÌB2i'tólcùrazÌQne^^TOÌSÌfiy;tó^liia-
\ìsil!ì|;*'i:per:|fc;jpMè''lEjjiièrài'ì^ 
.;«oM'dlvftì;;in;'tin|(iué cliassì:a-feéoiida ' 'del 

"' jrio*llajèy|\'pa»epito,"; v;:*ft̂ ^̂  •..••;;,: 
. .|Jav;tàilt.:che,;Sefeip>ì)a|gr«*gte^ 

•;s; •;,vajàa';.ièn4' ^j^a'ietf iffigria" plér'ìtu&lli \tìè!la;:-
!'i5;prifiifecfas$e ^a'^cèft,, 6tìlla,'^étti«iiana'i ppir' 
•iP, !)iièÌHc dè)la/.fl[tótita!iicÌ£(siè, '^ •::•:' 'ì:' V; ::• 
ii'K «jite^siiinliìcttte- 9tfpts,;verraitno':dar'p<lro-^" 
,;:!;;;•• «i*tìeilottj;;dSksalft\deglÌKOpè^ 
'C iijnfl; Versatè>tóflà' 'C'orpùrasione ììtó" (jtìàìie' 
'. r i ' ^erSio ìè interittis, -oppÌ4Ì*;ditè9atoèjilèj 

' ' 0&4CBSia ciUtràli gòi>irn<iiiv.a: Sei' .pti-i 
:... Éuri;dd credito eijiélìeassicufaéioirtip^-, 
"v/roif,;-;.,. '„' . . W'' ^'*... _.•_ . \ •'??•';'•" 

ItiS-.so;:di malattia gli assicurati,a%aii-
'noidiiitto; " " •'''''"',- •• . :„ ,•• .• ' ' ' ' ' „ 

a) all'assistenza medica grattìita ed-; 
,,alle,liiedicine'fin dal primo giorno,sdi ma-

' Klkttia,; • ;•"•• ; '•; ''' ', , •• ̂ ,'*f:' ''*|^,,,, 
; b) ad; un .sussidio in danaro''a parti|É 

dal tèrzo; giorno e non oltre las'sedicèsinis 
séttithana^; r -'/-• ' •'•'^'." *. ,,; '̂'-

Il sussìdio sarà: ' 
1. — Per gli operai con famiglia, del 50 

, per cento' d«l salario medio della classe al-
. la quale l'operaio appartiene se egli si cura 
> a domicilio, e del 25 per cento di dettò ^ 

salàrio se egli è curato in un ospedale. 
z. — Per gli operai senza famiglia, del 

35 per cento..del salario medio della classe:: 
alla quale l'operaio ,appartiene se egli si 
cura'a domicìlio è;dèl io per cento dì detto 

;./ '.salario se è ricoyerató .in un ospedale. •'• 
-; ' t e d6nné;chè "avranno pagata la loro 

. .contribuzione per 26 settimane, avranno 
:; diritto ad uh sussidio per sei settimane do­

po il parto, : ; 
il ..I.;Siissidi per le spese di funerale saran-

B.p.da L. 60 per l'operaio della prima clas­
se a L, 100 per quello della quinta classe. 

.* LJassicurazions contro gli infortuni è 
esclusivamente a carico dei padroni, ed 
è., obbligatoria.' 

' 1. — Per tutte le officine, gli opifici e gli 
. s t a b i l i m e n t i che impiegano macchine a 

r.v'app.re dì qualsiasi genere. 
'•''•^Operai étnigranli, che andate a lavorare, 
: nella Rufnania, leggete con attenzione! 

.2. — Per le imprese di costruzione, di 
': scavo, di; miniere, dì cave per le segherie, 

:per;lè,.imprese agricole che adoperano mac­
chine) per le imprese per il taglio di bo-
'schi; per l'esercizio dei'tramwaìs, feri-ovie, 

, battelli, vapori per le itnprese di carico e 
, scaricò di mercanzie e per i mulini. 
>: Gli':Dpèrai'''àssicurati avràiino diritto ai 
due terz{ del salario che guadagnavano al-

,. "l'època dell'infortunio in caso di invalidi­
tà permkijènte ed una quòta proporzionale 

' in caèdi "di'irivàlidìtà parziale. 
- In òa'sb. di.,morte degli operai assicurati, 

' . i loro'eredi avranno: diritto ad uii sussìdio 
' dl"L. ibo'per,le spese ,dl funerale, ed ìnol-

'•;- ' ite:' • ' ,'-' V ' , • • , , ' ' , ^ 
' ; ' ' •_,;> à)"il cò'jiltige superstite, fino" alla sua 

•iriòrte d:W"'nuOTà iiiàtrinioniq, adiUn^quinto 
; del salari'o ; mèdio.ideila vittima dell'infor-' 
••ftìnip;" ' ,• ' _,;; „_,;,': '.',,",'' / • ',: • 

j •'•' . : , ' i) 'ciasciino''^.ei,' 'ligi'.,, fino: al iÌ5.o an-' 
"" ' fio 'di''età,':'ad'"ti|~q!tinto del. salario medio 

• chaJil^'gètìitqr^J'guàSagnava. ... 
; ': :Quès^'as.6icur,azione: è. obbligatoria .per» 

;' tutti..%IÌ;,ppè.raì . impiegati nelle industrie 
suelencatè, senza distinzione dì nazionalità 

_ 0 seS'pOt , . .,; • ; , 
t'ass<;i()ji5aziòne per la vecchiaia e per la; 

. .''•invalidita'',;òaiisafa da malattìe è a carico 

. ..degli operai, dei padroni e dellq. Stato i 
• quali palhWàhnp. 0,15.. centesimi ogni setti-

jnana per pgili individuo assicurato. 
In caso dì invalidità totale gli,pperai ,as-

,sicurati rice"veranno una. pensipne di L. 150 
. tannue se..hantlp ;yersato.le loro contribu­

zioni pe^. dueoMtp : settimane al-.miniuij.. 
La .pensione, verrà aumentata, di tanti io 

,. i.i:ptesira .per>' quante sono le contribuzioni 
s'éttiHIanali daloro 'Versate in più, delle;pri-
jpc 2Q0; per tal modo la pensione, annua 

. piò: sàlité'finó'atìJSi^ mS^simpIdìj li."384 es-
: sèndó liquidabile a 65 antiì. ; , , , _ . 

; ''Qflés'ta assicuraJiiSfte'-è' òbbligatò'ri'a.per 
•tutti gli; pperai," ind^Sfriàlì e gli artigiani 
senza distinzióne di nazionalità"'è'di sesso. 
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lìiillpQVi àimliilpaivi 
'f ' i0:jà>Mm:)^màvM$SS -
; jliMinér:^'' :I.egàftì • Tùllibt:|rojSj^jJiagB.' 
•mento'.!beiii".iit'Mofifi|Scifi®™ii'!. :."?"'>;'•; • 
tt^anuqi!;#S''Re|tific4lrhteitaj^^ 
:pftÌÉri||^'::5Ìi terzij*ma!;ifttes^^ . 
svjGenioiiia-Veiittlfe. 4:»;vD;iyìsióitÌè''del.*l,e-
.dìsV'iddo!;.aftìtrai$enl|l|v SS,,._,.;"',.v;. .i-ìj;.,,;;,". 
' .Enempiiitì-Pfèóke;,te"'Àw^ènWf 
'àl'taedico consorziale. 

]Ì$f0t^M^É^eaaÌÌ'llÌI^. C;8 .del : Gir-. 
y''cft;o"'òlovapili':&àtt6rtbo'?3'''>>.'r.:'.:« 
"ìiè-. fis^Wa,Jé8|diimenica:S^;;^jjflaìp;i ^ 

'iia tìeilÈdtiloàe : sarà " ; i0prt i tà}i)er t^ 
niè)ìte.;|à S..Eèc.. l'Arcl'i^sìovò.J.ìii ;:;;V . 
i';.dJ6rrS"! il discSrso d'iri^tìguraìiÌ5)ne::iin; di-
SHritb'oratorèi^"'-"',.;.;""•" '"'i'M •^yVì•t'. 

Sì sta anche DfgariizzatKip.una pesca a 
V. Carlino.';-7-,Aumet^9,,pagà::allo s t r a t o favore. dell'Asili);^iniziitófa alla quale:è 
^^attiùsSi, • ''"''•'••••.•nìi'%'''"-'''"^'}^'.'^ V' ...,:?-rìsèrvatò:::::tw;lajmèrité'.iì...ìtììgIiore successo 
i>".'EonchiS."--"Alieii^pi|i5rie"fóndi, f,, ;://....-;-•..Ji--i.,;;i:;:ai«^-:.i.,.i..jj,i^'-ifc;aii-^ t-i;...._:;.i.-. 
iì-Sàèìle.• —. Progètto;:èdiSi:io uso'.SctMàè 
Normali;;S GonVittó: 'lylututìvii';: ";::i" 
' " 'Racèolanà. — 'Strada' accesso' alla sta­
zione ferroviaria di Chilisaforte. 

Chiusafòrte. — Illuminazione pubblica. 
.:"S!; Martirtp. al l'agliamentp. :-^'Graftecar 
ziùiiè' a'dite iriaèsti'é;" " ' ' "':' 

Gonars. — Sussidio al Segretariato del--
rEmigraziòne. — Id. a Laogi Filomefla. 

Buttrio, — Contributo per l'esposizione 
.1913- "•• 

Caneva. -^ Sussidio per la Cattedra Am-

pér;la>fjÌ3^óiar{fà delia Bèìféfica Istituzióne. 
JnfÓrtneréMlò'; ,dei partftolai-i del prò-' 

griptìiiai: ''f:.'^':\:";'.'i:''4'»; 

I ladri di gaUlBis armstati 
In seguito al ripetersi di furticellì di 

aiiiniaìi da cortile; nel comtine di Maglia-
nò, la solerte ai'ma di questa stazione ; sì 
interessava per rintracciare gli ignoti auto­
ri, disponendo iQgai sera opportuni appo-

, .stame.nti,..; ; .; 
j , La notte, passata,, verso le 24, uscivano 
, per il disposto, servìzio due militi, e versò 
.; la:.,1.30, in località di Prampero, mentre 
istaviinp appostati in: un vìatolo, scorgevà-
I no due donne s,un uomo, quest'ultimo ca-
! ;rxcato di un .Sacco* 
i I militi li pedinarono fino alla loro abì-
; fazione che trovasi in quei pressi, e qui 
: dichiaravano in arresto due dì quegli in-

dividtii, certa 'Anna Cisptti, dì anni 47 e 
I Revelont: Andrea d'anni 40, mentre l'altra 
'; compagna, Assunta Cisottì- si rifugiava in 
i casa, scavalcava una finestra' del ;primo 
i piano che dà sul cortile di casa, e sì po-
: ne,va alla fuga;'ne a quest'ora si è potuta 
ptrarre in arresto.: • 
!' 'Nel sacco i carabinieri rinvennero otto 
'i galline, che ?rahò state rubate a certo 
I Baiutti Pietro di, Giacomo, capomastrò, dì 

IVIagnanp.. 

bulante di Agricoltura. 
: Spilimbergo.-^.Sussidio ail Circolo cac-

ciatorì friulani, i 
Claut.— Concessione: legname a Fabbro 

Angelo. . : . ' .• • 
Valvasone. .-^ Mutuo passivo L. 5400. 

' Caheva. -7- Assicurazione danni contro 
l'incendio. 

S. Quirino. — Regolamento tassa cani: 
modifiche. 

Vivaro.—Mutuo cambiario, 
i Preone. — Sussìdio alle famiglie dei fe-
'rìti e caduti in Libia. 

Reana. — Collocamento Cicogna Anna 
nella Gasa dì Ricovero. 

.Osoppo. — Svincoli indennità espropria­
zione ferrovia Spilimbèrgó-Gèmoha - Af­
franco canoni. » . 

DECISIONE VARIE 
Udine" (provìncia). —' Ratifica confine ! Auguriamo che la brillante operazione 

con la-Msnsa Arcivescovile per la costru- | dèlia" benemerita ottenga l'effetto di repri-
zione del .Palazzo del Prefetto. Approva, itinere là'piaga di'questi furti, 
esprìmendo parere favorevole per la per- i ' ' . 

' ò Arrosta di un pregiudicato 
Ièri, a Sègnacco alle' ore 16, veniva ar­

restato Gamolo Giuseppe fu 'Valentino, 
bracciante, di Gétóona, colpito da mandato 

•mu'ta. ^ 
Gèmoiia - S. Leonardo - S. Daniele. — 

Esattoria 1913-1922; contratto. Esprime 
parere favorevole. 

Claut. - A P P ^ . ^ ' ^ ^ ^ ^ W - , , . y . ; ;di<; , t t«ra , dovendo scontare una pena in-
Moggio. 

Pordenptie. ^ - Ricorso di stabiliménti in­
dustriali contro disposizioni muiiiMSli per 
la vabilità. Si dichiara incoinp|tènt^; 

Drencha - S. Leonardo. — Stradfi'di Co-
Sizza. Diffida i comuni a pagare Ift: quote 
spettanti, ^ B • ' 

Ì?inzanp. — Tassa esercizio, ;<î ,ccoglìe il 
ricórso di Zanzqn Giuseppe. '•''. , . 

Pordenone.—- ìd.id. Accoglie in parte il. 
ricorso di Bònalon .Caterina e respinge 
quello di Moras Giovanni. 

Raveo. — Bilancio 19I3. Autorizza la 
sovraìmposta.' ' "a'.' a ' 
' . ; V, . . .RINVÌI ..; • t . I ::• 

MorteglìanOv— Mutuo" cambia'Hp^ , 
:''Clauziétto. — ìd.'jd. ' , ' è " 

Carieva." — 
nelle" fraziom; 
' ' RavaSciettp. — Regolamento iasSa cani. 

. Az'zano.X;.- Trayesio.,— Bilancio 1913. 

fli.ttagli. 
> L'indivìduo sì̂  aggirava da diverso.tem-
po,.ìn quel territorio, ed è statO'.arrèstato 
dal sjg. Maresciallo .Edoardo VattOTàz, in­
sieme col milite .'Tatto Antonio. 

•?;;,.;'>-•.,.•• ;f.';;.AVASINIS,;'..';••; : ''.' ] 

\l\ Grajllta:Visita 
':• 'Prima d'oggi'ih queste ;tèrfe relegate lion 

["si osservò mai una manifestazione' di fede 
I tanto viva, una espansione di gioia cosi, 
!' 'generale. E ' 'la prima," volta che l'Angelo 
ideila Diocesi sì de^na onorare personal-^ 

mente quest'umile' Curazia con la Santa 
Vìsita Pastorale; ed i popolani lièti e'su-

':v •..?••. 'hpùJfÉMSm'Vrl 
"i/,,;.;. .#ii.njB''W' ì"ll!'nf'^Nl'*''**S'fe,." 
' :.'Ì'39)', — leri'''ftaà.ma'''ii battìbinó ;W.aiìfS.' 
fSJlimérp ;d'aimi;,2, dlyFerdiÌJapo,,flttia$i^i 
ffiomentàtièàniente ;inèostiidi{p!"iSsci nèl^dofó: 
tile di ca3a:èd:'avvtòinatps'i! ad'tina fo^ 
vi cadde,dentro trovandp ;miSera>tìèrit,e la 
mprte,.".;.. :•;.;,,.• ".".". ':'; -J;*.'-' ''."•'• ^ t̂/;; 
,;,..l!'cadave}5iflà fu trovato' pocp dopo; dai! 
famigteì;''"'".';•.".""". ' .• • "'i 

.',. '";7|jDRErD4:.s':\.;;;;;.,'.::•,..;;:'.»•;• 
•'•;:;;••;• fiirt(i'-'-A^Bi:e88Ìort«'|-''''bì«8felf|j"|'l 

;(29). — Siatrtp::'agU:,.;SgòcoioÌÌ"'tariflho; 
igi2, e pur troppp, .Ip. •yed;àitlp_disceiìderé 
al trampnto con .una sèquéla'ii impi^Ssio-
liante di furti ed'aggfèssìórii. . :. *' , 

Disgraziataméilte . il paese di .'rurrida,. 
quando la lunài'ul. gran .fanale della .notJC)' 
lion si fa ,vede.rèi; travasi in piena:'pscfei''' 

~tà; non un lumiciiiO a rompere le fitte te­
nebre tanto' desiderate e ricercate dal 
mariuoli! ! ,: ' ' 

Difattì ieri, quando, dominava il solito 
buio, la casa dì un certo' Prèssacco Gio­
vanni detto « Gardel » venne visitata dai' 
ladri che, indisturbati .rubarono la ,'ca;-ne' 
di un intiero maiale di, fresco uccìsp,'pri­
vando cosi il.povero uomo dell'unica ri­
sorsa che teneva per .sè 'e per i suoi nu­
merosi figli. .' 

" Contemporaneamente un, uòmo che da 
Coderno rècavasi a Sedeglianò venne ag­
gredito da? scpnosciutì, che, gl;.impò,serp « o 
ildènaròi ò la vita». ; .\\-:^ •':':'\''ìi 

L'irìfelìce consegnò ai birbatiti le imiche 
tre lirft ' che 'possedeva, e lasciato ,l.ibero, 
arrivò'à'casa Stia più mòrto clie vivo.'' 

.; • . '.' —. e'"^_;' 
^eri tra Coclroipo e, Musclettp due di 

« Turrida: Giu-stino Presapco e Giuseppe, 
I Clozza, trainati da un focoso cavallo, pre­

cipitarono còl calesse in un:fosso. 
Soccprsì, sì riscontrò 'clìe rippr.tarcno 

diverse f e r i t e ,, ., 
il Prèssacco venne giudicato grave dal­

l'egregio dott. Ferrai,, medico di Sedeglja-
no, il Clozza s'ebbe ; parecchi punti alla 
testa. . ,. , , . .. , 

Attenti alle redini!.! 

BASAGLIAPBNTA 
Sa'vavp per miracolo 

Venerdì sera, èrano circa le 8 di.'Séra 
quando il fabbro Z.dlianì Angelo riricasa-

•:;'';jfi(|J*èfM|ÌSMèzzKt!,;'il.àgtoMntj^ 
:t;iÌ$lf«»gtaÌÒiSa'" Jlè&hià't'fiija^^ \ 
'tóaipjllllftfi î ii,r':iiì(Stì̂ ;<:atl|Sèìm|;£fi31 
:f|i,rfàiipN^èl{|tóre.;i)#ì^^ 1 
' iq#(,V|fètÌó;fl4tÌ'.%,CMaj ;:d ;|j |iÉi§ 1 
"itiStiiTOauSsIsiVà. di:;:vÌfèr«(iìÉ'ÌBÌ.rÌ}Ìif'J 
.""'•-'"t'''"'*''-» .'"J.•'.;•/.';, ;;.;' ••:,i?y':'',M:b8|l|; :qai'diàfia.̂ .: 
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,,to:pèK.cai./4Wcunó''ha::,S'o!9ntÌ:'^|!iM 
'^garlò'^rtifcilàfldèlqi'è àl)uìgaftd|ìjìij|(itti^it 
ni^.v.lr, qiìéstSi'sstìitttanM;', :Ì!^Sq(ìti'':c4Ì||É,' 
tiotttirni .si:;.:fèèè^&;yi>;f|aj|cli8'-)fe||ttB| 
paesft;e:.yisitafo&»'''^iiSÌ|HSPipJà{S;|ìÌtÌ>;3p 
più iifireqiìentatp (in" quèlIqJdi'st^èsìzzallSei-' 
meriìco, che iti' ti^è,notti 'fu 'VisifàtS :d aè^yót 
te:::menó;male cìic'gl'igiiotì'là.pHmi yplt^V 
Sì :aeConten;tàroriÌ3:;dl; dtìe 'bèlleSan trèj:':%,^ 
sefiònda volta di,due gallile, ilas'èìa rio ''hi 
altre forse pèrcbè disturbati.' E" ce -to èhet 
i visitatori devqrio essere jiratici de luogc 
q sèmpfè .i.ìm.edesiiiiì, perchè ambe lue le 
vòlte' entrarono dalla stèssa parte. 

. .;',.";'•.::.'•'.PALOZZA ,,••;,,, , ^'.••; _^ 
M naccìa la mo0lie con'la si ure . | j 

;NeJl^i.Tficìna'frazione! dì ;Ca8tioi 1,, ieri i ; 
:;sera',:qèftp "pìrjìs. Eraitc,èscqi;::veàui if :a,':di- S; 
iy^rbii^'||er^:cb^ ,d^,5ÌitillàtfecoIla propria;'s|; 
moglie, at'matosi di'scure (à':ritici rse mi- ^ 
nacciapdpla; dl'.mpct:»::" . ;V,;;i'; -ISy- ;.,".•' 1 
""' Là'ppVer'a ; dbn'na ' fuggì, ..fipar^ idp nel "J 
vicinatp. ' v- ,^ ;• • ; •'y ; .'. -, ^̂  

Il brutale marìtq.'yènne più'tar ì trattò •M: 
In arresto dai carabinieri che lo e indusse- 1 
rq. alle.carceri mandamentali, ,, P 

m 

iNOSTRiMBOpplIBlCA i 
che non si trofono in regàia' cotirlfl'iiostraì;^ 
Amministrazione sono pregati;difip^arci' fc 
dm cortese sollecitudine j •silydóì^iiti^; >»•- Éc 
p o r t o : . . . . . ' • ' . . . ' ^ ••'.'';'^ • I ' ::•. S i ' 

L'AMMIN1ST;KA2É;QME • p 

Per. iì :•: fluovo-"Opliti ) .,'i!: 
delia lBirroM!(MrniGa 

CIVIDÀLH" :. 

AilraggvBs il itstinonig in t m 
« lo fsrisconó graVeneiitc 

Vèmif accòlto cill'Ospèdàle certo,], Anto­
nio • Tritsgnagh idi GÌKs.> d'anni '. 23: da Co-

'ìfaiipiìlo É f e Dienìca 
Li higa in lEgitto, 

Il Re Erode saputo dai magi che era 
nato il Messia, mosso da gelosia volle uc-
cixie'rlo. Non sapendo Oliale fosse fece uc-, 
cìdere. 'tutti i. bambini 'dai due anni in giù. 
'Ma, Un Angelo avverti Si Giuseppe nel 
sòpno che fuggisse cpn la Vergine e coS 

, Bambino in Egitto. É la sacra famiglia, 
fugg ìsubito.: 

Il Vangelo d'oggi ci racconta come, mor-:-
!lo Erode, l'Angeli avvertì Glìuseppe in. 
sonno che poteva tornare in patria. Obbedì: 
subito S. Giuseppe, ma temendo di Archelao, 
che era succeduto nel regno al padre Ero­
de, lasciò la Giudea e, avvisato nuovamente 
dall'Angelp in spnno, si portò nella Galilea 
a Nazaret, Così si avverò la profezia che^ 
il Messia ..sarebbe stalP dì Nazaret. 

.. • .— ó — 
Vien fattp di domandarci: Iddio Onni­

potente senza far, fugÈÌfe in Egitto il Ver­
bo Suo Incarnato, e ft soffrire l'esilio alla 
Santa Famìglia, non poteva far morire pri­
ma Erqde? Lo potevi ma non Ip voUe fare 
]ier dare una lèzìpiil a noi che vorremmo 
miracoli e grazie Ogbi momento per essere 
liberati dai dispiaceri e' dagli incomodi di 

: questa vita. Se non lo ha fatto per Gesù, 
vorremmo avere la pretesa che lo facesse 
per noi?. 

Le Lattarie trovano nalHeBOZIo TRE-
MONTI al Ponte Poscolie, Udine - tutto 
quanto loro ooooìre a prezzi esnvenlen-
tiasimi. 

V '.:"",' ... 'r*=i . ..-. l 'perbidì tanto-pspite, sì disposero a rice-
Inipianto cabine .telefoniche,|,i;^.^j^:^j^;,^,p;^ ossequiosa co-rdialità . 

La parola di ; Don Angelo Di Tomaso, 
piana e lìbera, però sempre inspirata alle 
dolcezze evangeliche^ li tenne affascinati 
per quattro giorni e trasse quasi tutti alla 
Mensa Eucaristica; Lunedi Sera-il tempo 
ci fu poco propiziq, del restò ciò nòli'valse 
thè a far risaltare meglio l'ingreSso trion­
fale dell'illustre presulè'nel nòstro modesto 
^àeSe. "''•••: -\ '. • ) 

...,. , -. - , , , ,.-,- . . I ' Dòpo Usuo caldo saluta'e dì aver an-
stra frazione del comune di Urimacco per . ..S. , . u j - - - -.; „i.;w„A 1., 
. , - . ' , " , . , . j ,„ !, 1, ,, ,-. ,. , : ' , ; nunciato le sue benedizioni, continuò la 
ferita infetta aeU avambraccio destro e fé-
rita'dafitgUo'alcapo:! 
Hnférte, da Flpreancig Giuseppe jii'GioiJan-
ni d'aiini so, da Plórèdncig Brsano'di Gin-, 
seppe: d'anni 23 e Primosig Antonio fu Vr-
baniì d'anni'4S tutti da Vostra. 

Il movente della rissa fu. l'interèsse. Un 
'fattó-danotàrsiè che il THisgnagh venne 
Yerit'o'in casa dei Ploreandg padre e figUo 
nella quale, coìi l'invitò di bere un bicchie­
re, attrassero il ferito. Colà rinchiuso, co-
nnnciaràpo a rimproverarlo per la' testi- \ 
moniankà da esso fatta in loro danno in;| 
questioìd di interessi con terze persóne. . .i 

Dalle parole poi passarono ai fatti pro-':\ 
diicendogU le gravi; ferite al capò' ed al 
brO'fcio. ;;• ...'•;'•";•.; • " ' " ' ? ; ' • : ' • i 

Si frattura la ganiba 
(29)^. '— Ièri verso'le'11.45 ,il fanciullo 

Mpsciiìónì Francesco di Giuseppe d'anni 7 ' 
alunno della prima'classe, uscito sulla pub­
blica, via, dopo terminata la scuola, stava 
•ittendendo la sòrèlla.,niaggiorq per poi as­
sieme andane a casa. ,,: . .,1;.. 

Uh suo .cqmpagno,,c?rto .Bront, vistolo 
ferino, e'nell'intento di .fafgli unq ^^cherzo 
gli si .a.vYÌcinò 'all^ spaHè^e,.poggiandogli 
if mani,.sut.'(l(ir.so,chiaiiiandòld5:spiccò un 
salto. Disgrazia >ól|e cbéj il' Mqschìpni ca­
desse a terra ,ìn così niaj'q SiiR<lo .da ripor­
tare la fruttur? della ^'araba. ' , 

Il "poveretto ne avrà per un buon mese, 
ti Dìrettbi-e. Didattico,,sig. "Rìeppi s.àputo 
il caso si portò.subitp a' ca^a del Moschìoni 
per udire dalla bocca, delfanciullq come 
avvenne la; disgrazia,, . , ,. .,.. 

Sempre progresso 
Con il; primo ,gfnnaip • i,9.J3 anche il. 

Corriere del Ft-««K avrà invCivijlale il suo 
strillone. Difatti constatala la, importanza 
raggiunta dal nòstro giornaile,., il servizio 
inappuntabile per le notìzie, nonché per la. 
facilità dì averla subito uscendo al matti­
no ed ogni giorno compreso il festivo, era 
giusto che i'Atnministrazione pensasse ad 

oracpoaesiroeje-.^.^.^^^ le solite cerimonie': presentazìo-,, 
ali ferite;gli furono [^1 'delle Autorità, omaggio della Cassa Ru-

i rale' e Comitato .acquisti, quindi la séra 
! stessa l'esame della Dottrina ed Archivio. 
' li Piión'Pastóre espresse; il suo compìaci-
imenfó'^d ebbe per tutti una parola d'inco-
i 'raggianriento e di 'soddisfazióne. Nelle bre-
• vi paròle dì :chi'Usa, dòpo la S; Messa, 
•'manifestò ' il vìvo desiderio di ritornare in 
; breye 'a conaacrare questa'bella Chiesa, 
• perfètta, nella :«ua semplicità, croce lati-
. 'riàr:,' "'"-.'•"' • ' , 
I Sua Eccellenza non" avrebbe potuto pro-
' mettere iJn regalo-migliore a qùest-i pove-
' l'a gente che venire un'altra volta a spar-
. gere ai bambini 1* sue carezze ed ì'suoi 
! ricordi ed a portare le sue paterne benedi-
' zioni a "tutti ì cuori. 

•-:;PONTBBBA' . 

Il ritorno di un csncittadlnetjalla Libia 
e una grandiosa dimostrazione 

' Ieri.. Sf_ra tornò dalla' Libia, ,il soldato; 
Luigi Az'zola, che aveva, partecipato, du­
rante tutto il periodò di guerra, a tutte le 
battaglie più famóse, con molto valore e 
fortuna, seguito da una folla immehsa di 
pqpolò, COI) fiaccole e luminarie; dalla mu­
sica cittadina, venne, portato : in trionfo 
pcf.il', paese tutto illuminato è imbandie­
rato ' . :.,.. 
' Nell'occasione, il btiVlantè Francesco 

Berti e il dott. Pietro di Gaspèro prosin­
daco pronunciarono bellissimi e commo­
venti d i s c o r s i , ^ . . . . ' 

Gli'.venrts'|ó> .qfifertò uji.: rinf|esco nella 
' trattoria Zardini. Sul frontale della casa 
'abitata dal prode. soldato, ch'era tutto 
I lampeggiante dì litirii. e fiaccole, era stata 
[ collocata .uria scritta.: 
ì iVoìi c'è piazzo pi^ fastoso della casa 
[ove, alberga Ut virtù. 

' Onore a Luigi Visnold. 
I Là manifestazione;.,spontanea e senza 

Causa la dènsa oS'curità che ; non pèr-
nièttèva dì vedere a:ùn metro di distanza, 
'il'povero uòmo rasentò: talménte, il canale 
•del Lèdra da'cadervi dentro da un' ponti­
cèllo, battendo, la testa in iln sasso e sve­
nendo." . . , ... :\ ;•. ' ;. 
' "RiiivenutO si trovò''Senza fqrzé per po­
tersi""' salvare:' la freddézza , dell'acqua; 
ghiacciata glièrav'eva cotnpletaméntè 'tol-. 

'tei '.. ' .•'.' '. '..'" \ :. ''.'.'; .'.,'.. . 
Si mise allora a'gridare disperatamente 

aiutò, ma hessuiiq'ló 'Sentì, talché egli con-, 
dotto dalla forte córrente prosegtiì il'cam-
mi'ri'ó nell'acqua galleggiando per circa 100 
.metri, finché giunse vicino il ;pontè della 
strada nazionale. 

Un Carradore che. passava udì i gemiti 
del niorenfe, scesd.ló'vide e si mise a 
chiainar aiuto. 

Accórsero persone che entrate nell'acqua 
lo trassero, ma già lo,Zuliatiìnòii aava 
ségno di Vita. ' ', , " ' 
. diiamalp .11 dóttpre, "questi con pronte 
cure potè trarlo dalla mòrte'alla vita. 

Scuola serale. 
: l i giorno 2 gennaio prossimo"si apre nel 
locale delle scuole, confesse' ' ' gentilmeiite, 
un corso di' Scuola serale di aritmetica, 
geometrìa,' italiano e disegnò applicato alle 
arti' dì muratore, falegname e; fabbro. ' 

Ne ha assunto'il compitò li Perito Giu­
seppe Gqvetosa dì Basaglìapenta, il 'quale 
ebbe gli dogi del R. Ispettore e si 'rlpro-,, 
inette dalla scuola un esito' assai lodevole. 

, MON.TBNARS'';'••• ' " ." , ' " ' 
DIsfli-azIà infantla 

(31) .— Oggi circa..aUe 13 un bambinel­
lo cinquenne di;Gemona,"cadeva da un car­
ro; ; sotto, una ruota,;;riportando una grave" 
lesione alla testa.. Veniva ; subito raccolto 
ed ospitato dalla generosa famiglia: Isola 
Giùsepu"; Sibot,. e poi: medicato,dal dottor-
Cqpetti, che per combinazione trqvayasi ;3ui 
in paes,', e che lo giudicò guaribile in 8 gior-' 
ni, salvo complicazioni, . : 

PORDENONE 
Sussidio sflv'rnatlvo 

; E 'giunta notìzia d». Roma; che il Consi­
glio Superióre dei Lavóri Pubblici,, sezio­
ne prima nella suaiseduts del 31 dicembre, 
p. p. ha dato: 'parere favorevole alla do-. 
manda di quésto Comune che chiedeva 
un sussìdiq per la costruzione della, strada 
di Cerva. . . " , • ' ' 

• 8. DANIELE;' ' 
CONSIGLIO COMUNALE^ 

: . Nell'ultima seduta del nostro .patrio con­
siglio, fra gli altri oggetti, secondari, sì 
domandò la sospensione siill'oggetto del­
l'acquedotto del Rio;Gelato per schiari­
menti. Si accordò alla frazione di "Villa-
nova la luce elettrica in sostituzione del 
petrolio; si rinnovarono le cariche del 
Mon 

Sabato alla .Cantera di Comi lej-cio ebbe .J,,.; 
luogo l'annunciata ; riunione pert aigliocare % 
l'attuale orario della;ferrpvia cifiica. . :̂  i : 

: Erano presenti: l'on. Morpiitjflo, prèsi-
dente della- Camera 'di Gomm|r|io — ,il 
Gpnsiglìp prpvìnciale ^ il cav. ;Wigl Spea-
zotti, presidente' della Deputazimfc; provin­
ciale — il cav. Lino De Marc|i]pe'r 'Tol. 
niezzp — ' i signpri Marcò Renllr e Gió-;: 
vanni Venier per Villa Santina l4il signor 
Gìpvanni Casaspla per Gomegliliijs e l'àltp 
Degano '— il signor' UgoSWifcaro' per 
Ampezzo, — il signor'Pi«tro;;Hiisi per; la , 
Valle, del Ferro i— il signor .Gyegpè:Mif': 
coK 'pr'Tff Vàìle';d'SmpèzzWW'l|!$v.''D'SnK^^ • 
Linussìp .di Tolmezzp --- il COT+inìliq' Pi-^ 
co e ìl 'rag. Maria Xgno!i;cpnMieri della. 
Camera di Comimercip —. i l | * . Giiistq 
"Vènièr ,'^ presidente ' deirAsSociaHòne fra , | 
Commèrc'iàntì è.Industriali, ;,• {,., 

Là Società''Ven.ètà crairàp|f^s'^tata d'ai 
signori cav. "Federico. ZtaSM':'4«;:se|rvìzio, 
iiig.. cay.^Guido; Pefz; ingqsii'^SI l'.Sifi"'':''^ 
delle' (inqe,'friulàrié. Signor. pS|a|::'Spitiel)i, 
'rapo. Sezipiie,;.' ; ' . " ':'»:'!t':;';;i:'' . 
,'" L'óh;;,JÌIqrpttrgo ì;ingi'aziàtì;gi;|J^|yenuti 
comunità le adesióii' ,è 1' yptitijfjàSindaci 
di ippiitebba è. Regolato. Co.jit;ti|-,t|ptìre che 
tutti' i •Miiriicipi:'della Càinia :si;-t|nq' asso­
ciati all'ordine,'del'.giorno: dfllà::'(^™%.M 
iiicìpalé di :'rplmezZo dèi ;cf!ìSlè! Btlèttura.. 

:| 

;!l 

ìiS 

iSpcictà | . 
ef'l'esèr-

ih£ vì;iHlin-
dl'qtiaato;. 

più 
imìll casi: 

avere in Cìvidalq chi se ne occupasse d?lla preparativi, riusci magtjj|iia' ! j P J P f ™ ^ : 
vendita sapendolo dalla maggioranza ri. ' "' -^---- -11—.*-
cercato. 

If càv. Zehàfì |i-èthette''rhe, 
Veneta "_pérdé 40 poq:!ìrc'àirapnji 
cizio'dèlia ferrovia darnicS ; ci 
tie.'tp. quattrp copqiedi treni, l-ìii 
cltìé' prescrive Tatto'; d.'. co".'' .1 .SF.Ì 
di quanto la .leggi 'prss'èrìvs 'n; 
alle ferrovie dello State. Tprio.'lia;la So­
cietà è dispósta a 'yeriir ;incc itro a'vd'esidè-
fió'delU'Càrnià, a'pattò.:d .-01 'superare 
nell'inverno le quattro coppi: e d nòti istif 
tìiìrè un Ser-vizìOiCÒn diie njaich aè è dop-
PIP persòna'ie, Nell'estate feto (...jà istituita 
'urta;quinta còppia; I 'V' 

' I l càv.'De Marchi,: il c|mm.;'g:éai<!r, .il; 
cav. Picp, i signpri RehièH A(l.srqp,'Pi«ìssì, 
càv. Lihussiói ed' altri''e3|fiti,gotìBSlv|yilce-
mentè i diìetiti è i danni ,(||f:miPÌ{pitSii"io 
è'i desiderata'delle" pegola iòni; ;^,;;''''''';''!'' 

I rappiésentaiiyV''è''*'':l?PèaJi''Vpi^^^ ! 
.presetitanp è spiegano due ; .róp05fé;:di';«,«ò-' 
vi" orari.' ;• ;.'.'"''!^'\';'''-;'-' ' "-' 
' Dopo ampia e vìva discu Itone,,|l!;inter,;; 
Venuti accettaiio il seguelte .oM'jló;;:;";: ,, 1, 
-: Partenze dà-Udine allè[6:5;'^;a,'';!3i5oi; 
17.16, è arrivi a Villa Slnt!na:"sllè;;St^,,; 
10.21, 17.52 e 19.46. I ' '•'••••'f ;•:-'' :i; 

Partenze:da Villa Santik alle 5.36, 8.44." 
17, 19.46. ' '1 : 

Treno locale partente «a Villa,;Santina; 
alle 13.14 e ih arrìvo'a;Tomezz,a.8llé,:,!3J3P;; 
14.50, 16.14 e arrivila usine;alle 7.18,iW* 
partente da Totaezzo.:ajle :J3-4fl-:;ei:g;»«-
gente a Villa .Santina ^Be 14.. '• i!;,,.;;;'* 

Gli intervenuti pren^lnp atto ,,delIai,,»*•' 
sicurazìotte data dal Presidente :dcllij:;.(3?-
mcra dì. Commercio e ;,d'ai .r5»ppre|q»t,^jiti: 
della Società Veneta chej^arannq fattS.if*-!; 
tìche con le Forrpvie daSp Statq.e.le:;£é«';; 
i-ovie austriache, per.otf^n«re i\àa!XKB^'^ 
spostamenti d'orario attijjt m.igllprate;p»c<>' 
ra l'orario prescelto p ^ , la ferroyia ;iC«,r-
nìca. . ::• . •.'..;;,.. 

Prendono pure atto df!lla(;;prqm«is^ dwa 
Società Veneta d'istituire cpll'p'rario estimo 

mte dì Pietà, Congregazione di Carità una quinta coppia di tj-jeni, di prov,X!B4er̂  
:. rieleggendo i scaduti, ad eccezione subito al riscaldajnentfl. delle, vetti»r«! di ecc. - . . . , , . 

dell'Asilo Infantile dove venne eletta la .t^yza, classe, di agire iprqsiso le ; ferravi* 
sig.a Legranzì in sostituzione della signo- dellp-Stato perqhé npiL^fenganp a niincare 
ra Raìnis. le Vetture diretteUdine-Vìlla.Ssntin», ,e 

Si apprpvò pure la sistemazione del ma- di provvedere anche af ; scryizip con; te ,, 
'esni-essione pptente di'iintor citta41np e dì ; cello secondo le ultime esigenze igieniche macchine quando abbia ad i.ntensificatsi il .'| 
amor di patria. ecc. movimento della ferrovia camica. 
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A V((LOjrjJCCELtO 
'•«• •••. ,' • " A s . 'Or>ORicò 
l'altro'; tll igftoto'cavaliere .d'ind.(}stria,\pe-
netrava' n«i pomeriggio 'in'c^sa 'di, cfcMo 
Angelo Tomadini che- in quftl' riiotteii'tò' se 
ai" stava traiiqtiillamente . giitoo^andij al­
l'osteria, e gli rubava un biglietto da' l'oo. 

,A GEMONA 
là settimana' Scòrsa scoppiò un violentis­
simo incendio nel negozio del sig. Artico 
Pattini in via Artijjo di ^ramperò, di-
strijg!g«n'db merci e fabbricato, oàgio.nahdo 
un danno di L. 35.000' circa, che il signor' 
Pattini ha però copèrte con l'aisicu'raikine. 

A PIANO D ' A R T A 
Ist seconda festa di Natale prendeva solen­
nemente possesso di quella parroochii' ii 
nuovo parroco Don ,Frace»co Comelli. 

AD ÀRTEGNA 
la domestica di casa Goi Giacomo, certa 
Maria Stragiati di anni 22, per dispiaceri 
amorosi si dava la morte, asfissiandosi con 
del carbone., accesso; nella "propria camera 
da letto. 

A RIVAROTTA DI PORO. ' 
scoppiò l'allTA mattina un violentissimo 
in'ceiidio che 'distr'usse .gran -piirfe del?pa-
lazzo .del sig. Giovanni Purlane'tti. 

Il danno supera, le 50.000 lire assicu­
rate. ' • ' ; , ' • 

La causa dell'incendio è ignota. ' 
' ' . A RISANO 

domenica mattina 29 corr. nella roggia che 
scorre per il paese-veniva trovato il cada­
vere di certo Jaita di Sammardenchia. 

Il disgraziato mancava da circa un mese 
da casa. ' ' 

Si crede' sì caduto nell'acqua, mentre era 
in preda ad una delle sue solite sbornie. 

' / " • A CIVIDALE 
giovedì 2 corr, segui l'inaugurazione del 
ri\iovo ospedale ampliato. 

A CODROIPO 
sabato passato moriva di paralisi all'Alber­
go «Al Montenegro» ov'era temporanea­
mente alloggiato, il dott. Ugo Della Schia­
va,- medico comunale di Cordénons. 

• AD AMARO 
domenica mattina, dal casaro Pecol Paolo, 
veniva trovato morto sulla pubblica via, il 
giovane Rossi Giordano d'anni 23, per pa­
ralisi cardiaca, 

A CHIUSAFORTE 
la pesca di beneficenza 'tenuta in questi^ 
giorni ebbe esito insperato. L'incassò netto 
fu di oltre 2000 lire che vennero destinate 
per l'erezione del nuovo asilo iiffantile. 

, ' ;, . . j A •R.osXi 
venne trovata impiccatei n^ , fienile certa 
Angela Marson d'anni 51. La' sciagurata 
si dice spinta al pa'sso insano, da dispiacer! 

'Windole varia. ' ' • ' 
• A BUIA 

domenica, dopo ii vespri; la Banda Calttoli-
ca enceniò il vessillo sociale, dono generoso 
di tre cospique famiglie huièsi. 

. AD AVASINIS 
la scofsa settimana pfer la'prima volta quei 
popolani ebbero la ventura 'dì Una visita 
di S. E. l'Arcivescovo, Il quale espresse 
anche il desiderio di ritornare-in breve a 
consacrare quella bella chiesetta. ; 

A Cty lDALE • 
doipenjca passata si è' riunita la Giunta 
Consorziale del Pójana'per'deliberare su, 
alcuni importanti argoménti, qtiaili la con-; 
clusione delle pratiche di acquisto delle sor^ 
gentj e della'sona occorrente, per la loro 
protezione — la provvista di convenienti 
locali/^per, l'ufficio di direzionai dell lavoro, 
e la cpnvò|Cazione dell'assemblea consor­
ziate. 

Varie 
Diede. parere ' favorevole con plauso al ' 

regolamento zootecnico della provincia di, 
ladine, ooiettenilo però l'articolo che en-
trerébbé-ad lnvàdé.ìre'il campo delle ^ttri» 
huaioni' zooiatrlch*' della Prefettura.' 

Approvò il progettò per l'acquedotto di 
Fratta (Maniago). • •. , 

Si espresse pure favorevolmente per la 
costrtizione di un'rojello del Ledra, a Car-
gnaicó (Ì'ozzuólo)i pér'pVeserv'ai''e. 1 bovi­
ni dall'infezióne del carbonchio. - . • : 

Un ricorso del dott. Bn ttf > 
• H. dùtt. Ersettig. ha tfeorso al Consiglio 

Sfihitario Provinciale perchè la venditrice 
di castagne che s ipiazza sotto le site fine. 
stre in Piazza. S. Giacomo, angolo Scaìni, 
venga fatta allontanare. Il Consiglio si è, 
dichiarato incompetente. ' ' 

SISTEMA 

ConsigìJQ Sanitario Prov. 
I .,• ,( Seduta del 30 " 1 3 - 1912). » 

I Presiede ìl,j,Pr,^|etto. comm. Luzzatto, 
ohe porge il suo saluto al Consìglio Sani-
tório. ]• ' , ; , ' • , ' ' . ; . , , 

Risponde a nome .dei colleghi il dott.' 
Fabio Celotti. 

La. salute In Provinola 
•Il medico provinciale cav. dott. Fraftìni 

riferisce sulle condizioni. sanitarie " .della 
provincia, che in complesso si mantengono 
buone. 

Nei comuni di Udine e S. Giorgio di 
Nogaro si dovettero lamentare dei casi 
ili tnorbillo. 

In città furono, specialmente colpiti 1 
jbambini dell'Ospizio Esposti, ma i lattanti 
si poterono' preservare dal contagio tra­
sportandoli in altra località. 

Nuova farmaolB ,, ', 
A titolare 'della nuova farmacia di Ci-

"idalc nominò il.Dr., Giuseppe Tomaselli.. 
Diede voto favorevole per l'istituzione 

li ina nuova farmacia nel Comune di S. 
SiOrgio di Nogaro. 

Polizia mortuaria 
W; >d. per l'ajnpliaaiiento'del Cimitero del 

>iuune di Lestans. 

Condotta ostetrica 
f>'teàe parere favorevole per una nuova 

oBidotta ostetrica nel Comime di Pozzuo-
, eon sede a-Terenzano. 

Consorzi medici 
"V'eniie presa notizia dello sciogliaiaito 

lei Consorzio medico Sedegliano - S. 

presso l a por ta di casa 
Dpn Attilio Ostuzzi domenica mattina, 

verso le 'ore 2.10, come ogni giorno, ap­
pena finito di 'scrivere pel Comete del Friu 
/>,• ritornava a casa, ^ocompkgnatb dal re-, 
dattore capo Giovanni Cantarutti] • 

Giunto presso la canonica d.el Carmine 
in. via Aquileja, dove abita, trovò'un. gio­
vane che si mostrava ubbriaco, fradicio e 
che diceva di voler parlare col Parroco. 
Don, OStUz'zi fattolo entrare nel. corridoio 
gli chiese se si trattava di moribondi. 

L'altro, disse dì no>. «Allora ritornate a 
qualche ora del gìorna», fece_il nostro don 
Osluzzi. II giovane parve convincersij ma 
quando fu sulla porta del corridoio comin­
ciò, ìa.vomitarle,, ingiurie contr.o i preti. Don 
OstUzzi che dovea chiudere la porta gli: 
diede uno spìntone, ma l'altro — e allora 
si rivelò per un .uomo che non era ul^firiaco 
—'• si scansò pronto in parte ed afferrato 
don' Ostuzzi pel tJavero dèi pastrano lo tra­
scinò in mezzo alla .via, mentre con un pri­
mo pugno glifracassava la lente sinistra, 
degli occhiali e poi con un allfo portava 
via anche le stanghette. Fu un miracolo 
che don Ostuzzi non pendesse, gli occhi. 
Egli passato il primo stordimento proilotto 
dai pugni alla 'testa, pensò di ridurre l'ag­
gressore all'impotenza, e lo gettò a terra. 
' Ma ecco che un terzo individuo venuto 

vicino,' dietro lè spalle di don Ostuzzi gli 
dice: «Bella vigliaicchefia dare ad.un ub­
briaco I» Temendo d'aver a che fare contro 
due il sacerdote fugge verso la porta di ca­
sa per trarsi in salvo, ma l'aggressore, che 
poi fu conosciuto per certo Malttei Erasmo 
dì 22 anni, meccanico, si alza « torna a 
tempestar di pugni la testa di don Ostuzzi. 
Qu'estì per ben due volte lo atterra, finché 
sopraggiunto il redattore Cantarutti non 
riesce a rifugiarsi in casa. 

Nella cdlutlazione don Ostuzzi ebbe 
morsicato il dito medio della mano destra, 
che all'Ospedale fu giudicato guaribile in 
15 giorni. , 

Gli occhiali furono rubati. Alle 3 di sera 
venne arrestato mentre lavorava in una 
caserma fuori S. Gottardo dal solerte vi-
,cebrigadiere F9rtunati. 

In.caserma.sì disse pentito; ma sì scusa 
dicendo qhe il yìno bevuto non gli lasciò 
in quella notte discernCre il male.che fa­
ceva, 

A don Ostuzzi sono pervenute dal Friuli 
t dall'Italia centinaia di felicitazioni per 
lo scampato pericolo, per il coraggio civile 
dimos'trato e per l'onore che gli viene dal­
l'essere aggredito dai teppisti. Fra le feli­
citazioni notevole quella di Mons. Arcive-
scovo^ e del generale Conte di, Bagnòlo. ', 

L'irópreSsione in città ed in Friuli, ma 
specialmente nella parrocchia del Carmine, 
ove don Ostuzzi esplica il.suo ministero, è 
stata v'ivissìma ; il fatto ha addolorato tutti 
i benpensanti. _, . , 

Un gran nuitiero di persone a.vvelenai.c 
giorno, per giorno' dall'alcool, muoiono sen-, 
za che ne avveritano, la, causa., 

. - 1. •"-. fOoft-ymam Guìi... 
Medico della defunta Rigìrig d!Inghiltetra. 

j ' •* * » ' . • ' . 

L'alcóolìsmò è una pià |!ache minaccia 
il cuore della,society, distrugge la |eliciti 
domestica Mie nostre' classi lavoratrici'ed 
arreca torse maggiori danni che qualsiasi 
altea causa. . , ' ' 

j , !iQari, ifanhing. 
* * * " 

Lo sapete che còsa beve quell'uomo in 
quel bicchière che.'gli 'Vacilla nella 'mano 
tremante per l'ubbriachezza ?. Egli beve le 
lacrime, il sangue la vita d'ella sua moglie 
e dei suoi bam'bini. 

' ' ' . ' Lamettnais. ' 
* * .* 

L'ubbriachezza accorda la vita, aumenta 
il numero e la intensità delle Malattie e il 
più delle volte ne rende impossibile la gua­
rigione. 

L'ubbriachezza spinge, (l'uomo .al liberti­
naggio,, all'ira, all'omiciaìò, al suicidio, mol­
tiplica le tentazioni al male e fa pili inchi­
nevoli a seguirle;-da ultimo è causa della 
perdita di molte anime. 

. .DescUerel. 
* * * • 

Disse al medico un giorno inastro Cecco : 
— Mi dice un po' dottore,-la ragione. 

Perchè il bambino mio è così zuccone? 
E il medico rispose secco secco: 

— Se vuoi del tuo ,figliuol fare un cretino, 
Seguita a dargli a'bevere àel vino. . 

io sono abbonato ai ritardi. Ptinsemi però il 
litard ,onè potei frenare un'«accidempoli» 
a quella grìKta.& Pre Colò, intelajata nelle 
nodose, muscolature di capriolo, ed al, fa-
Cile ^affetto di qucll'iinimuccia, affusolata. 

etl offri senza risparmiò da here Ad stlo 
prociotto. 

Il suonatore, che è certo Fior Celestino, 
di qui, per nulla astemìój tie'.bevve tai^o 
da'..., vedete doppio. Infatti ad un cerio ino-

dìafaha, di artista e tourista di Don iV^HÙ/ mento) .anziché caplminàre dietro r.i com­
prendo la scorciatoia fra il sorriso delle pagni, prese la via dì una vasta e profond.i 

PH^b e ia rustica bellezza dei cactM, che', tinozza colma, d'acqua, .immèrgendo'' ' oni-
spórgono dai massi ,erbosi... Trafelato, e lietamente, assieme allo strumento. Questo 
bagnato come un pulcino, arrivo a Ceslana."' 'laCqiie d}. bdttà-.-

Se ti preme la famìglia, 
Tien lontana la bottiglia. 

'Sbarra. 

Kl la pace ? 
Mentre scriviamo i delegati balcanici e 

turchi decidono a Londra se si deve firmare 
la pace 0 continuare la guerra. Là Turchia 
ha ceduto su tutti i punti, tranne che in 
due: non vuol dare la provincia di Adria-
nopoli alla Bulgaria e le isole dell'Egeo 
alla Grecia. Sé non cede su questi due 
punti avremo senza fallo la guerra. 

La Turchia sostiene Che per difendere 
Costantinopoli le è necessaria la provincia 
di Adrianopoli, e che le isole che ancora 
occupa nell'Egeo sono dell'Asia Minore che 
è sua. 

Continuano -le vittorie greche nell'Epiro. 
Intorno a Scutari i turchi combattono, no­
nostante l'amlistìzio, ma sono anche scon­
fitti. 

L'arrivo di 110 Alpini 
Martedì verso le ore 12.15 giunsero di. 

ritorto dalla Libia i lo 'alpini dell'S.o reg­
gimento. ' ' , 

Alla stazione erano convenuti : una 
ccitipagni'à dì fanteria.'con bandiera e ban:-
da, una compagnia dell'S. alpini, uno squa­
drone a cavillo di oavalleggeri de! Mon­
ferrato coii stendardo e fanfara, tutti gii 
ufficiali dell'S. alpini presenti in questa 
sede, una rappresentanza di Ufficiali di 
cwictino dei tre corpi del. Pfesidio cosi 
l'ot.mata ; comandante dì corpo —- un uffi­
ciale superiore — due capitani — quattro 
ufficiali subaltèrni, una rappresentanza de­
gli altri comandi, uffici e .servici, (carabi­
nieri, ufficio fortificazioni, Ospedale, guar-' 
die "di finanza), la banda cittadina, una 
rappresentanza dei vploptari ciclisti, dei 
reduci^ molte autorità cittadine, fra 'cui il 
«indaco ed il prefetto, ed 'una moltitudine 
di popolo, che al momento dell'arrivo scop­
piò in un formidabile appljiuso. ' 

Per v,ia Aquiieja, via del la 'Pqstae Ma­
nin i reduci.vennero accompagnati al suo--
no delle bande e fanfare, fino alla" casem^a 
ex-se^ninario. 

Ai valorosi figli delle nostre montagne, 
il nostro benvenuto e saluto affjittuoso. 

L'onsstà di un vsturino-
L'iltra sera a Milano, il ricco negoziante 

Cornelio Guazzoni si recava con vettura 
pubblica all'albergo di San Siro. Teneva 
con sé una preziosa vaUgìe!t{a contenente 
oltre centomila lire in gioielli, denari, «chè-
ques» ed altro. Sceso all'albergo, egli se 
la dimenticò in carrozza. Intanto il vettu­
rale, giunto di nuovo in piazza del Duomo, 

P n I É ì t ielle mMiiiì nlEUelIs-da e. K 
In forza del R. Decreto 13 febbrai'© 1908 

N. 54 le monete di nichelio puro da cente­
simi 25 saranno prescritte col 31 gennaio 
1913, e dopo tale termine,non saranno pili 
accettate dalle Casse dello Slato ed" i de­
tentori delle medesime incorreranno nella 
perdita del valore da essa rappresentato. 

,-''^<WIa lunga processione devota, inneg­
giante a Maria, ricevuta nella solennità del 
Colle da Mons. Ordìnèr Arcidiacono di Tol-
mezzo e dal 'Vicafio Don Celledoni e da 
una turba di Cèsclanesi. I colpì assordanti 
dei mortaretti si confondono colle preci ed" 
i canti dì un popolò, di tutto un popolo sin­
cero fremente dì entusiasmo alla "Vergine 
di Lourdes Fu un'ihomento di cóijimozione 
sentita... Fra gli.archi trionfali con belle, 
iscrizioni, passti'Wìfi'ngo corteo lìel suo co-« 
stume montano festivo per portarsi alla 
nuova Chiesetta, accompagnato da Mons, 
Ordiner, dai curati di'Alesso, Interneppo e 
Bordano. -

Quivi ha.luogo la.benedizione di Mons. 
Arcidiacono, delegato Arcivescovile, il qua­
le alla Messa Solenne tessè un magistrale 
discorso, come sa farlo lui, l'homo aposto-
licus, nel tema; «Twto sub hoc notmne do-
JHW» animando il popolo Che f^cea ressa 
in Chiesa e assiepava l'esterno della Cap­
pella, alla divozione alla 'Vergine di Lour. 
des. Dopo la messa.fu cantato il Te DeUnt;' 
e dopo il pranzo signorilmente servito in 
canonica di Don Celledoni, ebber». luogo i 
Vespri Solenni. Il clero poi fra lo sparo 
dei mortari fu riaccompagnato alla eleva. 

Fa una giornata bèllissliiia e può ben 
essere contento Don Celledoni che in soli 
6 mesi potè innalzare la geniale chiesina 
che lascia trasparire dalle rudi pareti le 
linee gotiche. Bellìàsimo l'altarino, dono 
della munifica famiglia Byiiani di Somla-
ffo. Vi campeggia un quadro del' seicento 
di squisita fattura. 

Bravi Cèsclanesi. siate-forti e religiosi 
^ in mezzo a voi le energie etico religiose, 
assopite per vicende di tempi e di jiomini, 
ridestate, sorgano a vita novella, ara di fe­
licità e di pace. • '" ' 

- Nino da Vito. 

. , , QOALSO 

Suonatore e s t rumento 
In un tino d'acqua 

( i ) . — Ieri,sera una comitiva di buon­
temponi girava per il paese con alla testa 
un suonatore di fi,sannonica, cantando e 
suonando per saltftare la partenza del vec-
chio^jj^'arrivo del nuovo anno. ' . 

^i^M.Javer visitato più di qualche eser-
cizipjjjjj V(>«/'e sì ridusse in casa del sigiior 
Fabìno. Antonio, fabbricante di acquavite. 

Il padrone di casa fu largo dì ospitalità. 
» , _ _ — - • 

1 compagni con''sollecitudine cur.-roi.'i il 
suo.salvataggio, .che àltrimenti-,ìl SL'HUO "i 
sare'btte trattionfato in piafito.'.' 

.Dlàlil sarà? 
( i ) . — tu notte passata, l'oste Scurtéro,-

Domenico, verso 'le 2,'. udetldo tm rumore 
hospetlo venire dalla strada si afifacciò alla 
finestra a con Sua sorpresa', scorse una c^r-
letta abbandonata, senza cavallo né paiJró-
ne. Guardò di qua, guardò di là ma non 
riesci a scorgere nessuno. !• 1 .> 

JlicOverò all'ora il veicolo'nel suo cortile 
in attesa di schiatunen'ti. -

erario ferroviario. 
' , : . . • PARTENKB DA O M N E . 

per y<i«it'etó'a b . 6 . 5 - - D.'è.io —, O. 19.15 
— O. ts.s» — D. i7.i« — 0 . 18.55., -

per CoWaoas 0.,5.4É — O.,8.04 — O, ìa.S» 
;MÌS. 15.41 ,— O, 17.25— D. 1S.53 — 
O. 29.6. • . ' '' 

per Vaoteia O. 4. — 6,10—- A. 8.20 — 
' 'iB.i»'-" D. ti.25 — A.' Ì3.40 — A, 17.23 

. — D. 20,3 — L u s » 21.30. 
per S. Gisrgio 7 — 8 — 14 — 16.40 — 19.SS. 
per Civi*ile 6 —,8.7 — ii.15 — A. 13.40 

— Mìs'. '14.3Ó — (*) 17.20, — A. 20. 
oer S. 'Giorgio-Trieste, 7 — M, 8 — M . 14 

— M i6.to — 19.55. 
; {*) Solamente nei giorni festivi, ', 

:•. ARRIVI 'A UDINE. ' "''•,', 

dà Pontebba O. 7.48 — D. 11 — O. 12.J0 
— O. 17 T-p-1946 — O, 20.57 —",I'US-
so 21.55. 

da Cormons,MÌ8. 7.34 — 10.2 — D. n.07 
r-.O. 12.50 — 15.45 — O. 19.41 ~ 

da Venezia A. 3.20 — Lusso 4.56 — D. 7.55 
— D. 9.55 -^ A. 12.16 — A. 15,22 ,— 
D. 17.7 — 18.42 —• dn Treviso 19.26 4 -
A. 23.07. 

da S. Giorgio,7.29 — 9.33 — 13.34 ~ 
17.10 ~r 21.36. 

da Cividale 7^(0 — 9.37 — 13.30 —16.27 
— (9.30 —'21.33. . ' ' 

Trainvja a i;apore Udine-S. I>aniele 
Partente da Udine P. G.\ 

8.35 — 11.40—' i5-o"S—18.30 — 2 1 . , 
Arrivi a S, Daniele : • 

8.3 — 10.37'— I3.I2'— 16.47 —'9o'.2 — 
22.32. ' * 

)dorico, insistendo perchè il Consorzio \ facendo la pulizia della vettura', rinvenne 
enga ripristinato come proposto dal CTpn-
iglio sanitario, con la residenza del mé-
ico consorziato a Grions dì Sedegliano. 
Si e.spresse favorevolmente per lo scio-

limento del consorzio 'veterinario dì Mar-
gnaicco. 

la preziosa valìgia. Egli, senz'altro, obbe­
dendo alla sua coscienza cristiana, decise 
di ritornare a S. Siro, Per istrada trovò il 
Guazzoni che si precipitava in cerca della 
preziosa valigietta e gliela consegnò, senza 
nemmeno esigere un premio. 

La fìg'Iia del l 'ubbr iaco 
(Dal vero) * 

"La maestra, germanica, dettando alle a-
lunne: 

•^.Qual'è la persona che voi amate di 
preferenza e fer qual' motivo? 

Le bimbe si guardano tra loro un po' 
indecise... e poi, l'iinà dietro l'altra: 

— Io amo l'ItH'feratore; io, la mia ami­
ca; io, la maestra... 

— Io' — risponde una' povera fanciullì-
na, che aveva sperimentato le inenarràbili 
miserie dell'alcoolismo — io dice —̂  amO' 
sopra a tutti il mio parroco, perchè egli ha 
redento mio padre 'dal vino dell'ubbria-
che^sa. - - ' ' . ' 

Dal Lago di Atesso 
Eneenle 

30 dicembri' 
Gentilmente invitati, oggi, partiamo per 

Cesclans.' Eccoci in barchetta, guidati da 
due foresettì dall'aria marziale... Nell'am­
pia azzurra distesa mi-sprof ondo nel pen­
siero delle Encenie : Nvmqmd aliquid boni... 
Vedremo. Su, in alto una lunga, svariata 
teoria dì nubi grigiastre, plumbee, riflesso 
di qualche anima'.abbràéìfiata, ci velava il 
sole che irrequieto, smanioso volea dorarci 
il suo raggio ricreatore. Intanto i nostri 
baronti .ansimanti si sbracciano per giia-
dagnare la • riva di Somlajo. 

Ecco là • sii, ii bianco primacolo della 
torre di Cèslans, e vicino a lui, lì sotto, 
la bianca, Matrice. Più giù accovacciato, 
rella poetica conca', appoUajato, il paesino 
di Cesclans. Vis-a-vis il S. Simeone il Festa 
che maestoso s'erge dal lago" e lascia tra­
sparire i suoi spalti, le sue torri merlate... 
Là in fonde Somlago... la graziosa Svìzze­
ra Gamica, che riflette nelle acciue cristal­
line la.sua bella riviera, popolata di pini, 
Hi castagni, d'abeti, E ,dice che manca il 
verde! Che sarà in ' Primavera ? Un vero 
Paradisino... 

Siamo giunti. Il sole afolgora Due, 
quattro, dieci colpì di cannoncini partenti 
dal Colle di Cesolans, m'arresta la poesia 
dell'anima. . Ah ! ecco : salutano ii mio ar­
r ivo! E paivemi per ,un istante che la mia 
personalità giganteggiasse sussultando!... 
Follia di gloriòla, ben presto svanita I Era il 
saluto alla lunga processione che da Som-
lago, .movea per Mermà alla Matrice per 
assistere all'encenìe della nuova chieseitta, 
fabbricata per impulso del locale '\^icario 
Don Celledoni. Ero arrivato tardi ! Ma già ! 

LE I f l G L I O R I 

si aequistano nel rVegozio TRGMCIÌKtl 
al Fonte JP»scoUe - VMne " • 

Cucine speciali per Alberghi^ ê  Osterie 
— r r r r—— ; ' ' "., 

Pagamenti anche rateali - Cambi dì Queine . 
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Stagione intono - i m m 
v i s i t a t e 

i Grandiosi 
W i Miiinìflì 

ERINESTO LIESCH 
ssMefflore C. e N. r.Ui ANGILI 

AfiMtftttaH («meleti il ma Mli 
BM#i a prizxi il tm^m mtittwa. 
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Magazzino Zootecnico-Agrario 

OARLO SELÀN 
ì)t»ìl!VÌg: • (Via Grazzano) - l l b i N f E 

i l ìtagazsino fómluae 
ogni ntsnsils d* indole 
Koòteanica ed a raria. 
C A T E N l per BOVINI 
tipo germanico, robustis­
sime, con 0 Henza gancio 
di salvaménto; Sl^AGCUl 
..BXOBlIjSlOK.diBalv». 
nento d» a^plicarn alle # 
greppie; 8 T , R I G L I , É "% 
«RBIfORM»; POPPA­
TÓI per allattamento ar­
tificiale dei vitelli e dèi 
maialini; MARCHE AC 
RIC3LARI; DRIZZA- D B 1 2 SK A • C O II.IV A. 
CORNA; S A S T R I e 
S A S T O N I tìiièuratori del lleatia««; TREQUARTI por la P««t»r» 
dui Baneo ; APPARECCHI bontt» 11 rovesoiameato dell' tiièro ; 
TrSATRICI;. BASTONI eà A K B L L I par 
tori ; COLLARI e NASTRI contro il 
ticchio dei cavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI D T E R I N Ì ; CAFEiiZE semplici 
e ritorte ungherpsi ; GIOGHI seinplici e 
ferrati; GIOGHETTI; WORSI; FILET­
TI ; COLTELLI par oiirate t piedi ; 
SECCHI, IfILTRI e BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI d' indole agraria a 
UQsalinga, ecc. ecc. 

Catena con gancio 
di salvamehto 

por bovini 
F»i lai M P O P P A T O I O 

per allallameTitt) artit'. 

Cranaca cittadina 

ìwMm PfQiiià ì iMj 
Nella sediila del giorno 29 dicemlìre 1912 

la Deputazione prov. prese le seguenti de-
liherazioni : 

ApproTaxioue di lavori pubblici 

lìfit allatta­
mento arti-
(icinlf! dei 

vitelli e dei maialini. — Il bestiame è 
tanto più redditivo quanto qaeno costa -

l'allevamento: ooll'allattamento artificiale 1'allevamento dei vitelli coat» la metà. La 
TASJIKA XiA.T'EEX < JtTBAS. è • la miglicrs, di ficilo uso, garantita all' analisi-. 
Risultati iiisnperabil. Provarla ! L. 3.22. al pacco eoo istruii. S'invia anche per posta. 

Il ifie m i\ RI 
Eccolo ci piomba giù nei silettsio 

de gli obliata trascorsi secolii 
col ciclo grigiastro lo guarda 
l'alpe bianca, il pia» squallido, l'iKimD. 

— 0 — 
Languirò i fiori, le fronde caildert: 

ogni creaia cosa ha suo termine, 
vaìoce con lui va a i-a morìe'; 
{;óm'é breve il cammin de in zfiia, 

— 0 — 
Corse affrettato in fugo rapila • 
' quasi temendo de l'armi il sibfft, 

il cupof imbombo de' bronmi, 
de la guerra il periglio, l'orrore. 

L'arabo, il turca nel nascondigtia 
d'oàn verdi, di prode liUtcki 
• colpirò il vessillo d'Italia 
a*mun::iante ìfn É^rà noi/fU». 

De' mnareti sit le' maetrie, 
su le versare ^e<te e i csàmiM, 
passò de l'Italia il vessillo, 
ed t Hai vinto > gU 'diiì^ Ltvémt», 

— 0 — 
Come da sonno deste, né Ve^f^'» 

di giovirunza gagliarda, Ubere 
marciar le balcaniche squadre^ 
di vittoria in vittoria frangimi» 

L'un dopo l'altro gli anelli igwmU 
. .d'aspra catena: su l'alte cupole 

di Santa Sofia fu vista 
tentennar la feral l/tettatun». 

— » — 
B del'Profeta armato, i posteri 

temetter Vara d'attesa Nemesi, 
chf un nuovo guefrier Costantiat 
a la Croce tornasse il suo Tempio. 

— 0 — 
L'anno tramonta, nel suo crepuscoli 

di Maometto il nome oscurasi, 
sì come — cent'anni san corsi — 
quel di Ajaccio, qual vetro HtfttMk/IA 

Ardeva Mosca: ne l'aer gelida 
la Grande Armata morta stendeasi: 
fuggiva il gran despota domo; 
l'avea tocco il Possente superno. 

L'anno tramonta. Oh il nuovo segn(d» 
forier di pace, di quello memore 
che scorse nel cielo la Croce, 
e i fratelli abbracciati ai fratelli I 

• detta. 
Pigpacco, dicembre 1912, 

— Si espresse favorevolmente sulle se­
guenti domande: 

a) della ditta fratelli Conti Roti- per 
ottenere la sanatoria delle opere eseguita 
iiilo dal 1886 per derivazione d'acqua dal­
ia . Roggia detta di Procolone presso S. 

• Vito al Tagliamento per scopi di irrigazio­
ne di fondi; 

b) della ditta Nascimbeni Ferjjtinandq 
di Faular6 per variazione d'uso di forza 
idraulica dft! Cfaiarsò attùalnienls adibita 
per animare uij. molino, méntre verrà eoo-
vcrtit'i in energìa elettrica ; 

e) della ditta Marchese M'assfnio Man-
giUi per ottenere la còiicessiótte dell'im-
pianto (li una conduttura elettrica fra Flu-
niignano e Gonars per Castions di Strada 
e Morsano; 

., d) della Società Italiana per l'utiliz­
zazione delle forze idrauliche del Veneto 
per ilhpiaìnto di una <Ani(lUttî r,a. elèttrica 
ne! Friuli Meridionale e4 Orfcntale; 

e) della ditta tratelJi Cogoi per im­
pianto di conduttura elettrica dal Molino 
siil Ledra a Nisspoledo a tbttè. le frazioni 
del Comune di Lestizza a scopo d'illumi­
nazione pubblica e privata. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire la­
vori in aderenza alle strade provinciali. 

La morte del P. Beccare 
Ci telefonano da Roma, 28, notte: 
L'altro giorno moriva il corom. G. B. 

Beccare consigliere della compagnia delle 
ferrovie sicule e della Società Metallargi. 
ca Saturno, fratello del carmelitano Padre 
Gerardo Beccaro, tanto popolare in Italia 
per le sue beneficenze, per gli istituti di 
orfani, fra i quali quelli del terremoto ca-
labro-siculc-e per la divozione al SS. Sa-

.cramcnto con imagini pubblicazioni ed ere­
zione della Chiesa del Corpus Domini di 
Milano. Egli accorse a Roma per assistere 
il fratello di cui raccolse l'ultimo respiro. 
Oggi ebbero luogo i funerali. Ntl mentre 
questi si eseguivano Padre Beccare entra­
va nel Convento dei suoi carmelitani .«calzi 
per cambiarsi d'abito e recarsi dal Santo 
Padre a chiedere una speciale benedizione 
pel fratello morto. Quando fu prèso da 
malore; spirò poco dopo. I earmelitiinì he 
composero il cadavere in una camera ar­
dente. • 

brezzi medi dèlie deirate ednerd pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
rottlmana. 

CBMttll. 
Fniinetite ita L. 2S.60 u 39.—, giatiò-

torco irialló da L. 16,10 a 19.10, id. bianco 
da L. 1!Ì,75,B''20.10, OinqnantlDO L, 10.70 
a 14.75, Avena, da L.*25.e0 a 26.50, 
al quintale, Segala da, L. 17.fiO a 18,— 
all' ettolitro, farina di frumento àa . pane 
bianco I.qualità L, ^.— a S4.—, 11 qua-, 
liti.dà L, SS,—. a 3S.—, id, aa,pàne ^onro 
òà L. 3S.— a S'4. —/ ìd . gtanojiiroo depu­
rata ^a L. 24.—; a 29.—, id. id. maóìnà-
fattó dà L. à4.b0 a .26.--, Crusca di frii-
meoto da L. 17.50 a 18.25, ni qniutale. 

, . . Legnai-
, Kagiuoli alpigiani da L, —..— a —i—', 

id. ,di pianum da L. SI6.~ a 36.—, Fatate 
da L. 8.— a 9.—, eautagned» L. 18.— 
a 90.—, Murroni da 36.—a 33.--Blq.le. 

Kisa. 
. Riso, qualità nostrana da L. 48 a 4$, 

id. ginppoBSge dà L. 3B a 46, al qnint. 

Pane dì lusao. al Kg. contesimi 54, pane 
di I. tiuaiità 0. 50, id. di II. qualità 0. 46, 
id. «lìsio e, 96. Pasta I. qualità aU'ìn-
EtliSib da L. 59.— a L. 88.— 41 quintale 
é ài miiinto da cent. 55 a 70 ai S^., id. 
di II. qualità all'ingrotao da L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent'. 50 
a 62 al chilogramiAa. 

Ftinlaaììfgi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a SOd, id. Uso inoàtà'àio dà L. 180 
a 210, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vécohio dà L. 355 a 366, id, 
Lodìgiano vecóhio da L. 230 & 260, id. 
Partaéggiano véooliio do L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. S80 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300', al quintale. 

Botri. 
Buwc di latteria da L. 310 a 320, id. 

comune de. L. 290, a 3 0 al quintale. 
Vìnii acéti e ìiciliori. 

Vino nostrano fi.no da L. '18.50 a 56.60, 
id. id. comune da h, 37.50 a 44.50, aosto 
yi,no da 37.—8 40.—, id, d'aloool base 12.o 
da Jj. 35 a 38, acquavite nostrana di 50.O 
da L. 200 a 205, idj nazionale base 50.o 
da L. T75 a 180, all'ettgl.; spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 41Q, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Caanii. 
Oarùe di bus (pesb. morto) L. 1B5, di 

vacca (péBo morte) L. 175, id. di vitello 
dà L. 105 a —, id. di porco (pesa vivo) 
L. 135 al quint., id. id. (peso morto 1 Lire 
2.20 al cliil,. Carne di pecora 1.80, di ca­
strato l.SO, di agnello 1.80, di capretto 
li80, di oavalio 0.80, di pùllanie 1.90 al 
chilogramma. 

Pollerie. 
Capponi db L. l .ée à 2.—, gSllitìé da 

h. 1.60 a 1.76, polli da L. —.— a —.—, 
tacabici da L. 1.30 a 1.75, anitre da lire 
l.SO a l.iiO, oche vive da l.BS a 1.40, id. 
morte da L, 1.40 a 1.80 al ohìlogr., uova 
al cento da L. 11.— a 18.—. 

Salami. 
Pesce secco (baccalà) da'L. 80 a 120, 

Lardo da L. 190 a 910, strutto nostrano 
da L. 190 B aOO, id. estero da L. — a 
—, al qUiitàlfc 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 320, 

id. la. II ^ttal. dà L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 148 a 160, id. di séaaine 
m L. 130 à 145, id. di tàinorale 0 petròlio 
duk L, 3t a ài,, al quintale. 

paiSi a istuHihsri. 
. Caffè qualità superiora.da Lì 380 a 420, 

id. id. comune da L. $60 a 366, id. id. 
torrefatto da L, 400 a 460, zucchero fino 
pile dia L< 146 a 148, id.. id. in pani da 
L 162 a.ie4, id. biondo, da L. 143 a 149, 
al quintale. 

Pomertri-
Fieno dell'alta I qual, da L. 8.46 a 9 80, 

id. II qual. da L. 7.10 a 8.4S, id. della 
bassa I qnal. da L. è.SÒ a 7.80, id. II qnal. 
da L. 5:80 à 6.80; erbaBpagaa..d«l,. 8.50 
a 9.30, paglia da lettiera da L. 4.76 a 5.— 
al quintale. 

Iiegna o eatboiù. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.80 

à 3.10, id. id. (in stanga) da L. 2.50 a 
3,70, carbone fi)i;te da L, 8.— a 9.—, id. 
còke da L. 5.6Ó a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, al qttiut,, formelle di scorza 
al óehto da L. 1.90 a 2.—. 

I l i M l a l!li(i Bai 
^^aiài^ 

I l Male&diito 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polvori del ghimioo farma­
cista aiDSTl CESARE. 

Tali guarigioni sono attestata da innu­
merevoli certifloati, luvian^o vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del ' malato si spe­
disce Ir. di porto una scatola di polveri 
bastiinti por cura d'un mese.. Continuand» 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. fito di Schio -
Vicenza. 

BimM sani 
£ BOBUSXI col SCmOPFO CASTAL-
SniJC ristoratore della salute. — Lo < Sci­
roppo Castuldini > è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa, noi B A U B I B I e RASAZSI, 
RACHITICI, SCkOrOIiOBI, satrema* 
^mesite deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e cuutrilmisoc al normale e rigo-
glioao sviluppo dell'organismo. L. 6 fla­
cone grandi', 1 . 2.50 fiacono medio l ] j 
PIÙ ECONOMICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Fa'itia'ie. — Premiala Farma­

cia CASIAI.I>IXn da S. EULXVAXOBB 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
IiIITOlJ» unico pei' guarire radicalmente 
l'EPILBSSlA e tutte le SSalattie Her-

Péllegrini Bmaungle, gertnte responsabile. 
Udine, Stab. Tip. S<ln Paolino 

ri 
GiUiniito & romintiisniiiipiii, mim 

Pelle - Vie Urinarle 
Prnf P Rtl i IPn ""'dico specialista do­
rivi) Fi DnLLIuU dente clinica di dermosi­
filopatica nella B. Università di Bologna. 

CliirTixgla a«Ua Via TTrlsArie 
Oùrè spicciali dèlie malattie della prostata, 

della vescica. Fumicaziboi mercuriali per 
cura iaspidà, int0nBÌva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann o cura Her-
lich col Salvarsan (806). 

Riparto épeoisle con salo di medicazioni, 
da bagni, dì degenza e d'aspettò separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 8631-32 - Tel. 
7B0 tyilinfE, Consultazioni tutti 1 «aibati 
dalle 8 alle 11 Via Calzolai, 11. ^Vicino 
al Duomo). 

DiìTondete 

U KGstra littiìm 

P. MARTINUZZI 
0X>XjrjB - JPltìniiiìa MereàtoHUt^it '{et» S. GtmuuiUoJ 

•1 • <at"iè^ • • — ' : — • 

SiltiiHiiì ìlitttiìi $tt9c stia, p8»8iikaiil«rlii, j^srantaif Sacri da ChUsa 
d'or» m Jir tibiafe. ' 

]n$»èiiìtìsim a!i»ifiin(8ts fmi t State atrt-Sjtt» t jVazfaRBll. 
Seterie, Lanerie pbr aignora, Stotf© uoìoao, l'èie inglesi e io -

Btrane, Co'tonihe, Madapolam caVididi, Ta^|)iBtl, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana dà letto, Imbottite, Coperte laàa, tmisér-
meabilì, Pizzi candidi in tutte le sMezìné, qiialàn<j[a6 àrt ìeob 

.aa«BBBaM8«»aaffi«Ba-ì». iiipiiiiiiiiiiinpjgWwBHMiiiiiiiMiiiiiM mmmmsivm 

Il fCfliHti innt Me \i mm il BÌIBL C ) A I ^ A U t C t l l l A 
PER £ S UAIiA.TrzB 

roii ig m 
approvata con decretò della Regia Ptefet-
<tura pel Cav. Dott. . K A P P A B Ì Q U , ape-
qialista. — Visita ogni giorno. — U'i>JJIS 
Via À^olleia 88 . ;— Camere gratnite per 
malati poveri. — Telefono 3-17, , 

MARMI e PIETRE 

ROMEO Tononi 
v » I rv E 

— via Grazzanc num. 16 — I 
éon Laboratorio in Viale Cimitoro 

• B E L L O N I ^ ^ U R A R Ò & C . 

• J M J L ^ N 0 - ( ^ ^ - L U 1 N 0 
Sì é'àegtìi'éce qualsiasi lavoro 

in scultura, ornato ed architet­
tura. , 

. JLJ I JOd 

SGFematFiGi ielotte 
soiio le migliòri 

Unico jràpiit'esceiitatB.te p«f ftutftsi 
la l*i*o^ììièla é IJdiiie 

Ditta RTremonti" Udine 
Con dèpitìi di j[nliliinge 

il 
L'Mdale liei Porgànti lassativi! 

Spedanti diifannatialaD OMO 
di Plinio Zuliani - Odine 

Ògki scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mesiza 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 
Spedito oartollna-vagUa 
e riceverete franco di 
spese postali. 

mÉBk 

ÌMìMM 
Laringiti - McMtd 

si guariscono prontamente con le 

PILLOLE ZULIANI 

il 
del le Farmacie 

Al San Giorgio - Udine 
Fllipuzzì - Totaso 

di 

Plinio Znliaili 

A base di : Ferro - Fostoro - ATsenlco • 
Noce Vomica - Alolna - Ésthattò China 

PBEPABA.ZIONB aPEOIALB 
Spi!Mi[iìlliiPiì!Di.FahliÉtlii San Giorgio 

di P l i n i o X u U a n i - UDINE 
• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cacliessìa per malattie 
.esaurienti. 
\ Scatola di 100 Confetti Zuliani L. S 
fi Scatole (Cura completa) . . » f O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete frauco 
di spcEO postali 

Scatola da SO pil­
lole li. -t. - Scatola 
da 70 pillole L. i 
Cura compieta : Due 
scàtole grandi, 
Spedite cartolina-vaglia 
e ricoverete iranoo di 
spese postali. 

Cura 

della Vaginite granulosa 

delle B O V I N E 

Candelette al « Itacillol » 
ed al « Ittiolo » 

iSpecialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZDLIANI 
r D i x r s e lOj.To.-azzo 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
' Per posta. . » 1.70 

Siiodite cartolina-va«rlia e riceverete frasca 
di spese postali. 
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